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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I gollisti divelgono i binari fer¬ 
roviari in Francia e provocano di¬ 
sastri per gettare fango sui lavo¬ 
ratori in lotta. Queste sono le 
“forze dell'ordine"! 
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DIETRO I CAVALLI DI FRISIA, SI SABOTA LA PRODUZIONE ! 


lavoratori milanesi chiedoifo 


sequestro delle industrie smobilitate 


I disoccupali spazzano via da/la Prefettura gli attimi segni della 
zinne governativa - Una delegazione della “Isotta., è giunta 


provoca- 
a Roma 


Le Camere del I a\oro di Mi¬ 
lano e di \ aresc, le Commissioni 
Interne e i Consigli di Gestione 
del Gruppo Caproni hanno chie¬ 
sto ebe lo Stato sequestri le azien¬ 
de che non pagano i lavoratori e 
in cui praticamente c in atto il 
sabotaggio della pioduzione. E’ 
augurabile clic il governo del si¬ 
gnor De Gasperi prenda molto sul 
serio questa richiesta. Ieri a Mi¬ 
lano il signor De Gasperi ha or¬ 
ganizzato una chiassosa quanto ri¬ 
dicola sfilata di mezzi corazzati 
per le vie della città. Tutto ciò 
naturalmente non serve a elimi¬ 
nare la fame dei lavoratori mi¬ 
lanesi. L non serve nemméno a 
fare paura agli operai, che han¬ 
no - fatto 1 l'Insurrezione d’aprile. 
Tutto ciò ha assolto soltanto al¬ 
la funzione di una nuova, inutile 
provocazione, poiché a questo 
sembrano essersi ridotti il Presi¬ 
dente del Consiglio e il Ministro 
degli Interni della Repubblica ita¬ 


liana: alla funzione di agenti prò- rcs PO>isabilità del- 

^ 1 Portiti le della manifestazione ,. nm 


vocatori degli americani, i quali 
non vogliono andarsene dal no¬ 
stro Paese. 

Guardiamo il caso della Capro¬ 
ni. E* dalla fine di ottobre che i 
tredicimila impiegati ed operai del 
Gruppo non ricevono paga, sal¬ 
vo un acconto di cinquemila li¬ 
re. .Perché? Alle aziende non 
mancano le ordinazioni: ce ne so¬ 
no per parecchi miliardi dall’este¬ 
ro e si tratta di ordinazioni pa¬ 
gabili in dollari, che vuol dire, 
fra l’altro, valuta pregiata per 
l’Ttalia. Al Gruppo non manca¬ 
no maestranze c tecnici di primo 
ordine. Le materie prime sono re¬ 
peribili sul mcrcatò. Mancano in¬ 
vece i danari per finanziare la 
produzione. E’ chiaro che al si¬ 
gnor Caproni non interessa gran 
che di trovare questi danari: ha 
sufficienti investimenti all’estero, 
ha altrettanti traffici collaterali di 
carattere piu o meno speculati¬ 
vo, ha in ogni ca^o beni perdona¬ 
li tali che gli consentono di in- 
"fìschiarscnc se la sua* fabbrica 
chiude a metà e se ottomila ope¬ 
rai finiscono sul lastrico 

La questione dovrebbe però 
Importare allo Stato. Non si tratta 
qui soltanto degli operai della Ca¬ 
proni. Potremmo parlare allo stes¬ 
so modo delle industrie I.R.I. di 
Napoli e dei cantieri di Taranto, fi 
non si tratta soltanto degli ope¬ 
rai dì Milano. Napoli c di Taran¬ 
to. Si tratta dell’avvenire dell’Ita¬ 
lia come nazione moderna c in¬ 
dipendente. La questione torca di¬ 
rettamente anche ì contadini, i 
tecnici, gli impiegati, i piccoli c 
i medi produttori, i quali hanno 
tutti bisogno di una industria no¬ 
stra, la quale dìa lavoro, fornisca 
mezzi di produzione e crei nel 
nostro Pae>e le condizioni di una 
vita civile. 

Sapete come ha risposo, attra¬ 
verso il F.I.M.. agli operai italia¬ 
ni della Caproni questo governo, 
quest'agenzia commerciale dei 
banchieri americani in-tallata al 
Viminale? I miliardi verranno da¬ 
ti. a patto clic siano licenziati 
quattromila operai e impiegati! 
E Srclba intanto provvedeva o 
> tcqtava di imporre a Milano il suo 
Prefetto. E ieri De Capperi Face¬ 
va sfilare nella capitale lombar¬ 
da ì carri armati. Milano, eviden¬ 
temente. per De Capperi è ima 
città coloniale che ri t/atta con 
le autoblinde. Gli operai della Ca¬ 
proni sono negri o gialli che si 
possono buttar fuori dalla fabbri¬ 
ca a migliaia. F domani sarà la 
volta di Napoli o di Genova. Tut¬ 
to ciò è molto c americano ». 

. QnC'ta è la realtà, che bisogna 
guardare bene in vi*n. E dove il 
governo nazionale manca c tradi¬ 
sce. bì'Ofna creare un fronte a 
difesa del nostro avvenire e del¬ 
la nostra indipendenza. I eco i 
Concigli di Gv-tionc. l'eco la pro¬ 
posta delle Camere del Lavoro 
lombarde e dei Consigli di Gestio¬ 
ne della Caproni. Ecco la radice 
vera delle abitazioni dì Milano. E 
quelli, i quali «trillano tanto di 
minaccia alla democrazia, se lo 
lancino dire che questa è vera. 
• profonda democrazia: la democra¬ 
zia che non finisce nei corridoi 
del Viminale o nell’anticamera del 
questore, ma vive e si articola 
nelle officine, nei municipi, nelle 
campagne. V.' un secolo almeno 
che i popoli e il penriern moder¬ 
no lottano perchè que>to volto 
nuovo della democrazia si realizzi. 
I decreti fascisti di Scfiiunan e le 
provocazioni di De Gasperi po¬ 
tranno rendere più aspro e dram¬ 
matico questo processo. Non po 
tranno arrestarlo. 

riETRO INGRAO 


La (liiiivsnl.i delle auloblinile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 3 — Stamattina sono 
stati finalmente rimossi i cavalli 
di frisia che l'on Marazza aveva 
voluto mettere a protezione della 
Prefettura. E’ stato ancora una voi. 
ta un corteo di lavoratori che ha 
imposto il ritorno alla normalità 
e l’osservanza dei principi demo 
erotici. 

Il corteo era comporto di circa 
5 mila disoccupali e proveniva dal¬ 
la C.d.L. dove era sta indetta una 
assemblea dei disoccupati milane¬ 
si. Giunto alle immediate adiaceti- 
ze della Prefettura c trovata la 
strada sbarrata da cavalli di fri¬ 
sia sotto la protezione di qualch* 
nucleo di soldati, l’assurda barrie¬ 
ra veniva in un attimo spazzata via 
dai dimostranti senza resistenza da 
parte dello truppa. 

Una delegazione guidata da In - 
vernizzi, segretario della C.d.L., è 
salita quindi nell’ufficio del Pre¬ 
fetto. hwernizzi dichiarava di at- 


richiedcva nel contempo che per 
evitare qualsiasi incidente i caval¬ 
li di frisia ed altri sbarramenti del 
genere venissero al più presto tol¬ 
ti di mezzo. L’avv. Troilo non ha 
avuto difficoltà ad accogliere la 
giusta richiesta dei dimostranti. La 
Commissione dei disoccupati face¬ 
va quindi presente al Prefetto la 
tragica situazione in cui, alle so¬ 
glie dell’inverno, versano le mas¬ 
se dei senza lavoro, e prospettava 
la necessitò di venire loro incon¬ 
tro urgentemente con un piano di 
aiuti. L’avv. Troilo assicurava il 
proprio interessamento e dava im- 


mediaiie disposizioni per l’assegna¬ 
zione straordinaria ni disoccupati 


milanesi di ingenti quantitativi di 
derrate alimentari. 

, Penosa provocazione 

Più tardi, nelle prime ore del po¬ 
meriggio, una sfilata di trupne co¬ 
razzate nelle vie centrali della cit¬ 
tà ha profondamente urtato la po¬ 
polazione. 

La sfilata, che avrebbe dovuto 
sembrare causale, appariva invece 
evidentemente preordinata allo 
scopo di dare una inutile quanto 
provocatoria dimQStrazione dì forza. 
Sette carri armati pesanti, 26 leg¬ 
geri, molti autocarri pieni di sol¬ 


dati in assetto di guerra sono sfi¬ 
lati per corso Venezia, corso Vit¬ 
torio Emanuele, piazza Duomo c ria 
Dante, nel cuore della città, quindi, 
e in un’ora di intenso traffico, su¬ 
scitando nei cittadini il penoso ri¬ 
cordo della guerra di oppressione. 
E ciò è tanto più grave e deplo¬ 
revole in quanto l'inquietudine 
della popolazione e specialmente 
delle masse lavoratrici di Milano c 
lungi dall’essere scomparsa con la 
soluzione del caso del Prefetto. 

Oltre ai disoccupati che stamat¬ 
tina reclamavano urgente assisten¬ 
ta e possibilità di lavoro, altri 
gravi problemi assillano le masse 
lavoratrici di Milano: la Caproni e 
risolta Fraschini attraversano il 
periodo più acuto di crisi. Le mae¬ 
stranze hanno comunicato i loro 
ultimatum alle autorità e al Gover¬ 
no, e dicono che si ponga termine 
alle manovre burocratiche, che si 
salvi il pane di 13 mila famiglie di 
lavoratori. Questa tragica, situazio¬ 
ne pesa sull’anima di tutta la popo¬ 
lazione milanese. Già le maestran¬ 
ze di tutti gli stabilimenti di Mila¬ 
no hanno promesso che, se sarà ne¬ 
cessario. scenderanno in lotta a 
fianco di quelle della Caproni e del- 
l’Isotta. 

Sequestrare le aziende 

Nella grande assemblea che i la¬ 
voratori di questi due gran ti com¬ 
plessi e della CEMSA hanno tenu¬ 
to con le rappresentanze della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano e di 
Varese all’unanimità è stato anco¬ 
ra una volta richiesto al governo 
di intervenire con energia per 
sbloccare la situazione. Se i Con¬ 
sigli di Amministrazione, se gli 
azionisti, presi dalle cure di affari 
speculativi o di altri interessi non 
sapranno e non vorranno far c quel¬ 
lo che à necessario per rimettere 
in sesto le loro aziende, ha detto 
l’Assemblea, lo Stato sequestri 1 
complessi industriali e li gestisca 
lui, attraverso t suol organismi con 
l'appoggio dei Consigli di Gestione. 

Questa ricliiesta è stata questa 
mattina illustrata al Prefetto da 
parte di una delegazione. Un’altra 
delegazione della Isotta è partita 
per Roma dove nella giornata di 
domani si incontrerà con il Gover¬ 
no per porre la stessa richiesta e 


pagare 1 salari arretrati agli operai. 
Gli operai dell’lsotta e della Ca¬ 
proni non hanno ricevuto paga 
nell’ultimo mese. Un acconto di 
5000 lire alla fine di ottobre è sta¬ 
to l’ultimo puliativo 

Intanto di fronte a questa criti¬ 
ca situazione, che si estende anche 
nella campagne per la rottura del¬ 
le trattative del patto colonico per 
i salariati e i braccianti, la con¬ 
troffensiva dei Consigli di Gestio¬ 
ne c del Consigli di Cascina si va 
sviluppando ogni giorno. 

Non sarà certo una sfilata di 
mezzi corazzati per le vie del cen¬ 


tro di Milano che poiró intimidire 
è inclinare questa volontà. Il go¬ 
verno farebbe bear a rifletterci. 

S. T. 


30 mila scioperanti 
sfilano a Messina 


MESSINA, 3. — Ha avuto inizio 
a Messina lo sciopero generale. Du¬ 
rante la mattinata una imponente 
colonna di oltre 30 mila scioperanti 
ha .sfilato per le principali vi e della 
città, recando grandi cartelli di pro¬ 
testa contro il caio-vita e la disoc¬ 
cupazione. 



VERSO IL COMPRESSO DEL 4 GENNAIO 


Calai (a sinistra) ed altri depu¬ 
tati comunisti escono da Palazzo 
Borbone al canto della Marsi¬ 
gliese 


TESI PER LA PREPARAZIONE 
DEL VI CONGRESSO DEL P.C.I. 


Il popolo italiano, la classe- operaia vra/.ia italiana e al tuo partilo dì 


il nostro partilo si trovano ogni 
davanti a una silua/ione profonda¬ 
mente tlivrisa «la quella i lir stava 
(lavanti a noi all'epoca' del nostro 
V Congresso Nazionale. Sono pro¬ 
fondamente modificate le tondi/io- 
ni nelle quali si avulse la lotta poli¬ 
tica sino alia pi oclama/ione della 
Keptihlilica e nel pi imo periodo 
dopo questa proi tamu/ionr. l.a di¬ 
sposizione delle forze nel i ampo in¬ 
ternazionale e all'interno del Pac-c 
sono tali (he nuovi lompiti ne de¬ 
rivano al popolo, alla i las-e ope¬ 
raia e al partito. 1.esatta definizio¬ 
ne di questa nuova situazione e di 
questi nuovi «ouipiti è I obiettivo 
del nostro \ I (ongic,so. ed è alla 
luer di essi die deve csseir rriti- 
camcntr esaminala la situazione 
delle forze democratiche e I attivi¬ 
tà passata e presente del partito, 
allo sropo di preiisaie gli obiettivi 
immediati e lontani della lotta, de. 
terminare con esattezza la tattica 
da seguirsi, indicare gli mori dri 
passalo e Ir debolezze e pii errori 
tuttora esistenti, forniir alla demo- 


DRAMMATICHE RIVELAZIONI ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 


I gollisti divelgono i binari ad Arras 


17 morti nei deragliamento del treno 


Diecimila donne rioccupano a Denain una miniera presidiata dalle truppe - A 
JNixza e ad Avignone la polizia consegna le armi ai lavoratori - Gli statali entre¬ 
ranno in sciopero venerdì - Centosessantamila minatori abbandonano il lavoro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Stamane a Plessey, 
mentre l’Assemblea Nazionale pro¬ 
seguiva la discussione sulla legge 
antisciopero Schuman, il ministro 
gollista Mtycr ha aJinunziato che 
il treno Parigi-Arras aveva deviato 
a causa di un criminale atto di sa¬ 
botaggio provocando 17 morti tra i 
passeggeri Nel suo discorso il gol¬ 
lista Merjcr, senza avere alcun ele¬ 
mento preciso sull’autore dell’atuti¬ 
fato, lasciava intendere che I col¬ 
pevoli andavano ricercati fra i fer¬ 
rovieri in sciopero e che l’Assem¬ 
blea doveva quindi votar c al più 
presto la legge Schuman, sotto il 
nome di legge contro i sabotatori. 

Immediatamente i deputati comu. 
nisti insorsero e gridarono; ~ Gli 
istigatori dell’attentato siete voi; 
sieta voi gli unici ad avere interesse 
in questi crimini 

Il deputato Tillon si alzò c disse: 


per ottenere sovvenzioni al fine dì ~ La vostra rabbia anticomunista. 


LA LOTTA PER l\ REDENZIONE DELLE TERRE MERIDIONALI 


Il Mezzogiorno si schiera sul Fronte 
della libertà, del lavoro e della pace 


Manifesto del Comitato d’iniziativa per il Congresso di A a poli 


Il Comitato d’iniziativa per il 


Congre&so Democratico del Mezzo¬ 
giorno ha lanciato al Paese il suo 
manifesto programmatico. , 

Il manifesto denuncia la crescen¬ 
te gravità della situazione economi-, 
ca e sociale nelle provinole meri¬ 
dionali, situazione che ha trovato la 
sua espressione negli avvenimenti 
delle ultime settimane. 

Il manifesto indica anche le ma¬ 
novre e le provocazioni m corso 
contro il Mezzogiorno: liquidazione 
delle industrie che le popolazioni 
meridionali hanno creato e rico¬ 
struito col loro lavoro: politica eco¬ 
nomica e fiscale dettata dai mono¬ 
polisti del Nord, che condanna al 
soffocamento l'economia meridio¬ 
nale; mancata applicazione di tutte 
le promesse elettorali sulla rifor¬ 
ma agraria, industriale, bancaria e 
dell'apoarato statale: mancanza di 
ogni provvedimento contro la disoc¬ 
cupazione. polisca governativa di 
esclusivismo totalitario a favore 
della reazione agraria e padronale: 
assassinio dei dirigenti sindacali- 
«e repressioni poliziesche contro le 
popolazioni del Mezzogiorno 

Contro ogni paternalismo 

E’ giunta l'ora, afferma il mani¬ 
festo, in cui l'opposizione del Mez¬ 
zogiorno ad ogni tentativo dì ri¬ 
presa reazionaria si deve esprime- j 
re in ani concreta azione per la so- I 
lozione ìlei più argenti problemi! 
agrìcoli e industriali, per nna ef¬ 
fettiva democratizzazione della vi¬ 
ta delle regioni meridionali. Con¬ 
tro ogni lusinga paternalistica, il 
Congresso di Napoli (19 dicembre) 
raggrupperà tutte quelle forze rin¬ 
novatrici che non dalle promesse, 
sempre invano ripetute, ma dalla 
organizzazione e dalla lotta delle 
popolazioni meridionali — stretta- 
mente legata a quella delle masse 
democratiche di avanguardia de! 
Nord — attendano la redenzione 
delle loro terre. 

Il Congresso di Napoli segnerà 
la prima tappa di un nuovo slan¬ 
cio democratico degli operai, dei 
braccianti, dei contadini, degli in¬ 
tellettuali del Sud. Il movimento 
democratico meridionale dimostre¬ 
rà di aver imparato a riconoscere 
e ad affrontare nel Mezzogiorno 
stesso quelle forze che vorrebbero 
continuare a mantenere in uno sta¬ 
to d’inferiorità tutta quella parte 
d’Italia. 

Per questo il Congresso di Na¬ 
poli chiama tutti i democratici del 
Mezzogiorno non ad una vana ac¬ 


cademia, ma ad un'azione unitaria 


e concreta. A tutte le Associazioni, 
organizzazioni. Partiti. Enti, istitu¬ 
zioni democratiche. Comuni, coo¬ 
perative, leghe, il Comitato d’ini¬ 
ziativa (piazza Dante 52. Napoli) 
rivolge il suo invito perchè inviino 
le loro adesioni e i loro delegati 
al Congresso. 


Nuovo slancio 

Ogni azione costruttiva — 


azione 

termina il manifesto — ogni lotta 
che si combatte per la redenzione 
delle terre meridionali deve tro¬ 
vare al Congresso la sua rappre¬ 
sentanza e la sua espressione: co¬ 
sicché dal Congresso un grande 
movimento democratico del Mezzo¬ 
giorno per il Mezzogiorno possa 
prendere un nuovo slancio e nuova 
capacità di azione concreta; sicché 
il Mezzogiorno col suo volto rinno¬ 
vato possa prendere il posto che gli 
spetta nel grande fronte di tutto il 


popolo per la libertà, per il lavo¬ 
ro, per la pace ». 


Precisazione del prof. Alberiamo 


voi. Meyer, miserabile Ministro di 
Rotschild, vi fa perdere il controllo 
delle vostre parole. Da mesi la 
Francia si verificano delle catastrofi 
provocate da sabotatori fascisti. 
Quando ero ministro tl mio carrello 
venne sabotato ed io rimasi ferito. 
Noi comunisti avevamo proposto 
una legge contro i sabotatori che 
vanno ricercali fra i fascisti che da 
mesi evadono in massa da quelle 
prigioni in cui Schuman porrebbe 
rinchiudere i militanti sindacali. Ma 
la maggioranza anticomunista di 
questa assemblea respinse la nostra 
proposta 


Rivelazioni sensazionali 


Oggi alle 19 Jeaven, deputato co¬ 
munista di Arras, ha annunciato al¬ 
l'Assemblea che « la sera prima del 
disastro una delegazione comunista 
si era recato dal prefetto per avver¬ 
tirlo che l'ingegnere capo della sta- 


cssere obbligati a votare la legge 
Schuman per disciplina di partito, 
ma che in coscienza la aborriscono. 

-. E’ doppio gioco clic continua . 
osservò Duclos quando gli riferiro¬ 
no la crisi di coscienza tra sociali¬ 
sti e M.R.P., ma nessun operaio 
francese abbocca alle loro gesuiti¬ 
che giustificazioni. 

Il movimento dello sciopero con¬ 
tinua ad estendersi e a rafforzarsi 
in tutta la Francia. A Marsiglia a 
Nizza ad Arras a Tolosa a Lione 
ad Avignoe a Cherbourg ecc. pi è 
io sciopero omerale. I minatori, i 
metallurgici, gli edili, gli scarica¬ 
tori e l tessili, la stragrande mag¬ 
gioranza dei ferrovieri ed i poste¬ 
legrafonici continuano lo sciopero e 
la lotta è dura e difficile. 


integralmente il quadro di riverì de¬ 
cozioni rimessogli stamane. 250 ral¬ 
la addetti al commercio hanno inol¬ 
tra deciso lo sciopero per venerdì. 

La stampa anticomunista che va 
dai socialisti ai folli gollisti indi- 
pendenti, allarmati dal fatto che lo 
sciopero si estende e si rafforza di 
ora in ora attraverso tutta la Fran¬ 
cia' ha incominciato a parlare di 
crisi del sindacalismo? 

Questa crisi consisterebbe nel 
fatto che ‘ lavoratori controllati 
dai riformisti e dalle organizzazio¬ 
ni D.C. sono in sciopero a fianco 
dei loro compagni comunisti e uni¬ 
tari. Questa stampa naturalmente 
li invita a staccarsi dai comuni¬ 
sti, a divenire dei crumiri e cerca 
di convincerli clic così facendo 


La Federazione nazionale dei di-farebbero non già il gioco del ca - 


pendenti e funzionari statali ha de 
riso lo sciopero generale a partire 
da venerdì ore 0 se il governo pri 


zionc di Arras, il gollista Petit, ave-:™ di domani sera non accoplierà 
fa fatto svitare i bulloni di alcune j 
rotaie a pochi chilometri da Arras 
per impedire il passaggio di un tre¬ 
no di scioperanti. Il prefetto rispose 
loro di essere al corrente e che 


piialismo ma difenderebbero la 
personalità umana ». Cosi scrivono 
infatti il " Figaro - rd j! « Popu- 
Tnire *. 


avrebbe p reso le precauzioni neces¬ 
sarie. 

Invece il giorno stesso la stazio¬ 
ne di Arras veniva occupata da di¬ 


verse squadre di gollisti, non già'stanti, fra cui almeno IO 000 don 


Studenti ed avvocati di Parigi 
si schierano con gii operai 


av augnarti!», il Partito comunista, 
le armi per superarli, 

.Sotto questa luce devono essere 
i-nnsideiali tanto l'orientamento po¬ 
litico generale del partito, quanto 
la .Ita attirila i otteirta in tutti i 
rampi e a tutti i gradi drU'orgam/- 
/azione. 


Situazione politica italiana 

La >i!ud/ionr politica italiana ri 
“ pi ogressivamente aggravata «un 


l ai utì/rarri della kituarione ìntei- 
tiH/ionaU. Sempre piu chiaro r di- 
\eiilato il pioporilo degli imperia¬ 
listi amerò ani di farc del nntlro 
Paesr una terra di lonquista, ba-e 
per la loro espansione e per gli 
aitai citi cimilo l'I'uionr Sovietica e 
i mitro i Paesi di nuova dciuocia- 
na. In rcla/ione con questo pro¬ 


posito >i >oiio fatti trmprr più di¬ 
retti gli interventi nella nostra vita 
politica e ii aggrava la minaccia al¬ 
la indipendenza del nostro Paese, 
l.a maschera con la quale l'imperiali¬ 
smo americano cerca di «oprire 
questo intervento e questa minaccia 
è essenzialmente quella degli , aiu¬ 
ti ■> necessari per la ripresa della 
nostra vita economica. 

Aon soltanto viene esagerata la 
necessità di qubsti *. aiuti r. ma e«ti 
vengono concessi in modo e a con¬ 
dizioni tali che significano la pro¬ 


gressiva rinuncia alla indipendenza 


Intanto a Denain 30.000 ma nife- 


per assicurare il traffico perchè co 
storo non erano f.trovieri, ma per 
fa T sgombrare i ferrovieri dalla sta¬ 
zione c mandarvi te guardie. Sono 
i fascisti che hanno le mani spor¬ 
che di sangue. Sono gli stessi chi 
a Rouen ed in decine di altre sta¬ 
zioni hanno bloccalo i segnali di 
sicurezza e fanno marciare ì rari 


ne, hanno respinto le guardie mo¬ 
bili e le autoblinde cd hanno rioc- 
cv.pato le fabbriche c le miniere. 
A Nizza c ad Avignone i contin¬ 
genti di polizia lanciati dal Pre¬ 
fetto jzonlro i manifesta liti hanno 
fraternizzato con j lavoratori cd 
hanno ceduto a loro le armi. A Pa 


treni viaggiatori deprezzando ogni studenti hanno fatto oggi appello 


lavoratori e la Costituzione! 


D"cm : la avvocati parigini hanno 
votato ieri una mozione di prote¬ 
sta denunziando la incostitvziona ■ 
li là della legge Schuman! 

Gii operai chiedono del vane * 
voi rispondete con il piombo che 
non avete impiegato contro, i tra 
diton di Viclvj! Ma gli operai, gli 
inteUcttuali , j contadini c gran par 


economica del paese e la subordi¬ 
nazione del suo commercio, della 
tua industria e in generale delle 
Mie prospettive di sviluppo agli in¬ 
teressi dririmperialismo americano 
e dei suoi piani di espansione. L’in¬ 
serimento dell’Italia nel sistema del 
cosiddetto « piano Marshall » è un 
nuovo energico passo sulla via di 
questa politica di progressivo asser¬ 
vimento. la quale sì arrompagna al¬ 
l'intervento sfacciato nella politica 
italiana, con la richiesta della esclu¬ 
sione dal aoverno dei comunisti e 
dei socialisti, con il continuo inci¬ 
tamento alla campagna anticomu¬ 
nista. antisovietica, antijtigoslava, e 
l’appoggio aperto ai gruppi politici 
più reazionari. 

Parallelamente si •compie un nuo¬ 
re raggruppamento eli forze politi¬ 
che. I gruppi conservatori e rcaz.io- 
nari capitalistici, non volpiti dopo 
la guerra nelle loro basi economi¬ 
che oggettive, hanno rialzato la te¬ 
sta, riorganizzato le loro forze e 
passano all'offensiva contro le classi 
lavoratrici e contro la democrazia. 
Servendosi in generale della ma- 
srhera dell’anticomunismo, essi di¬ 
rigono in realtà il loro attacro in 
prima linea contro le organizzazio¬ 
ni operaie c le loro conquiste, mi¬ 
rando a infliggere ai lavoratori una 
sconfitta che apra la strada a nuove 
avventure reazionarie e dì tipo 
fascista. 

I/ofFensiva dei celi conservatori 
e reazionari è stata essenzialmente 
resa possibile e favorita dallo spo¬ 
stamento politico della Democrazia 
cristiana la quale, abbandonato il 
fronte delle forre democratiche, 
! agisce come partito di governo d»i 


ripi. alia Città universitaria. gli\tc dell’esercito c della polizia sten- 

. ». . . t z. _ . _ • __ » t _ _ _ _ * 


Il pioi. Paolo Aìbertario. che fi¬ 
gurava nel nostro numero di dome¬ 
nica scorsa, tra I firmatari del ma¬ 
nifesto per !a « Costituente deità 
terra ». c} scrive per chiarire clie il 
suo intervento alla riunione che un 
preceduto la stesura del manifesto, 
è la sua promessa partecipazione al 
convceno di Bologna, non intendeva¬ 
no. ne intendono, assumere, nel suo 
confronto, nel caso conci eto. alcuna 
sjcnifìcazionc di carattere politico; 
costituendo c empiicemente raderono 
ad un congresso in cui si discute¬ 
ranno problemi Tccnico-economlco- 
sociali deirasrrico’.tura comunque in¬ 
teressanti. dlrettamento od indiret¬ 
tamente. la sua attiviti di tecnico e 
di studioso: adesfone clic, ! n quel 
medesimo spirito e per analogo or¬ 
dine di considerazioni, non ha man¬ 
cato di dare, ad Iniziative de’Io stes¬ 
so cenere. 


regolamento. Queste manovre di 
bassa polizia caratterizzano l’azio¬ 
ne del governo . ma non gli per¬ 
metteranno di infrangere il movi¬ 
mento dei lavoratori 

.4 Palazzo Borbone continua gior¬ 
no c notte quasi senza .interruzio¬ 
ne il dibattito sulla legge antiscio¬ 
pero. Ma dibattito non c’è: sinora 
nessun membro della maggioranza 
anticomunista dell'Assemblea ha in¬ 
fatti osato prendere la parola per 
difendere dalla tribuna la legge an¬ 
tisciopero. Costoro tymono l'indi¬ 
gnazione dei propri elettori, temono 
che i comunisti diffondano il testo 
di una legge eventuale e tir dichia¬ 
razioni in favore della legge e VJ e ~ 
feriscono tacere. E se nei corridoi 
stessi di Palazzo Borbone interro¬ 
gate i socialisti o i democristiani, 
eccetto i degollisti, ri rispondono di 



Wilson è Jmrtito per Mosca Per riprendere i negoziati commerciali 
ira i due paesi * 1 "4,* iniziano Vesame del problema austriaco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


agli operai della Renault per «naj 
comune difesa contro un improvvi¬ 
so attacco della polizia di Moch 
che voleva occupare i laboratori. 
Insieme, studenti cd operai, hanno 
respinto le guardie mobili. 


Un discorso di Duclos 


LONDRA. 3. — Esaurito il dibat¬ 
tito sui preliminari per la prepara¬ 
zione del trattato di pace tedesco, 
i Quattro iniziano oggi l'esame del 
rapporto dei sostituti sul problema 
dell’Austria. 

Non vi sono finora notizie pre¬ 
cise circa i risultati raggiunti nel 
tentativo di trovare una soluzione 
su alcuni punti controversi del pro¬ 
getto di trattato austriaco. Sembra 
tuttavia cne la formula di compro¬ 
messo ptoposta dal delegato fran¬ 
cese Chtrriere non sia riuscita a 
risolvere il problema delle pretese 
anglo-americane 3ui ^ beni tedeschi 
in Austria,,. 

Secondo il Daily Tclegraph di 
stamane il delegato sovietico Kot- 
komov avrebbe respinto la propo¬ 
sta francese, la quale riconosceva al- 
l'ITRSS. in conto riparazioni, oltre 
agli impianti petroliferi di Zister- 
dorf ed alle compagnie di naviga¬ 
zione danubiane, una quota sulla 
ripartizione dei beni tedeschi per 


un valore di circa 25 milioni di lire 
sterline. L’Unione Sovietica, secon¬ 
do quanto informa lo stesso gior¬ 
nale. avrebbe declinato la proposta 
perchè contraria agli accordi di 
Potsdam. 

Frattanto, mentre si attendeva 
dalla discussione dei quattro un 
maggior chiarimento in merito a 
questo problema su cui puntano gli 
anglo-americani per distogliere l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica dai 
tema fondamentale della conferen¬ 
za. l'interesse della stampa londi- 
nse di oggi si concentra sulla par¬ 
tenza del Ministro del Commercio 
Wilson per Mosca. 

La ripresa dei negoziati per un 
trattato commerciale anglo-sovieti¬ 
co è seguita con viva attenzione e 
con un senso di attesa e di ottimi¬ 
smo. la Gran Bretagna, secondo il 
,<Cronicle«, sarebbe disposta a far 
concessioni sulla data di consegna 
delle merci e ad accordare agevola¬ 
zioni per il prestito del 1941. 

.<11 Ministro del Commercio — 
scrive il giomalg — ha ragione di 


ritenere che con le nuove disposi¬ 
zioni sarà possibile superare le più 
serie difficoltà. L'atteggiamento del 
Governo britannico in merito alle 
trattative commerciali anglo-sovie¬ 
tiche è perciò di ragionato ottimi- 

STTÌO », 

Da parte sua il Times., nel 
dare il «caldo benvenuto « a que¬ 
sta iniziativa scrive: « Sembra che 
l'Unione Sovietica abbia una note¬ 
vole eccedenza di grano, n ritorno 
della Russia, quale grande esporta¬ 
trice di grano sui nostri mercati, 
darebbe un forte contributo al risa¬ 
namento economico dell'Europa. 
L’interesse della Gran Bretagna è 
semplice: se essa potesse importare 
più cibi e derrate alimentari in cam¬ 
bio di prodotti industriali» le dif¬ 
ficoltà derivanti dalla scarsezza di 
danaro sarebbero ridotte di altret¬ 
tanto e con una progressione degna 
di rimanere proverbiale-. L’auto¬ 
revole organo della « City - cosi 
conclude: «I buoni affari sono sem¬ 
pre una buona politica ». 

SENATO MIELI 


c II movimento operaio è invin¬ 
cibile * ha dichiarato stanotte Du¬ 
clos al termine dell’Assemblea in 
un discorso che sarà memorabile. 

La legge Schuman. ha detto Du- 
cloz. permetterà al governo di por¬ 
re gli scioperanti nell'illegalità e 
di far perseguire dalla giustizia per 
complicità una parte importante 
della nazione. Essa permette al go¬ 
verno di lanciare $0.000 riservisti 
contro gli operai in lotta per la di¬ 
fesa delle loro legittime rii endira- 
zioiti. 

Non è un coso che proprio i mi¬ 
natori ed i metallurgici che hanno 
portato Ta produzione al 120 per 
cento dell'anteguerra costituiscono 
oppi il baluardo della classe operaia 
•n lotta. La vostra legge trasforme¬ 
rebbe questi magnifici lavoratori e 
combattenti repubblicani in altret¬ 
tanto sabotatori e voi volete lan¬ 
ciare contro di essi polizia cd eser¬ 
cito. L'ari 2 della legge Schuman 
permette di infliggere ad un sem¬ 
plice segretario di sindacato una 
pena che va fino a 10 anni ci re¬ 
clusione ed a 500 mila franchi di 
multa. 

Nel nord 160 mila minatori hanno 
deciso lo sciopero democraticamen¬ 
te a votazione segreta. In che modo 
il Governo fa rispettare il diritto 
di sciopero? Cercando di far occu¬ 
pare ì pozzi dalle truppe! Schuman 
tratta la costituzioni come una pro¬ 
stituta! Ieri in una sola località la 
polizia ha ferito 50 minatori. Volti 
te far ritornare la Francia a 50 
anni fa! Fate sequestrare illegal¬ 
mente i giornali comunisti in tut¬ 
ta la Francia perchè difendono * 


La presenza dei deputati 
alfe sedute in corso della 
Assemblea è obbligatoria 
per tutti senza eccezione. 
Il gruppo parlamentare 
si riunisce questa mattina 
alle ore 9 ( 30 a Montecito¬ 
rio - Aula X. 


no facendo un blocco contro la 
stra politica di terrore e di fame! 
Voi Schuman non applicherete 


reti possidenti, in tutti i loro strati, 
non esclusi i più retrivi. Appro¬ 
priatasi della bandiera dell'anti¬ 
comunismo. la D.C. ha abbandona¬ 
to la via del riformismo sociale f 
si è fatta lo strumento diretto drl- 
l'imperialismo americano e delle 
correnti piu reazionarie della Chie¬ 
sa cattolica (Vaticano). Godendo in 
Parlamento dell’appoggio dei libe¬ 
rali. di tutti gli altri gruppi di de¬ 
stra fino ai fascisti e dei traditori 


questa legge infame. C'è un <wpi- (flr | so , ialina (Saragat). la D. C. 


rame dittatore che crede dt essere 
soio a poterlo farc applicare: t suoi 
serri che sono al governo l'hanno 
preparato per voi ma il popolo ro- 
vesccra e voi ed i vostri eventuali 
eredi. Coloro clic dicono che il po¬ 
polo fa lo sciopero per Stalin dimo¬ 
strano di non capire niente. 

Dai socialisti ai gollisti voi votate 
questa legge infame. Noi comuni¬ 
sti (eccetto un abbate depriato * de¬ 
mocristiano) saremo i soli a votarc 
contro. Ma il nopolo saprà che 
q*iando la costituzione repubblica 


ra e 


in pericolo, noi comunisti siamo i 
soli a difenderle! 


LUIGI CAVALLO 


ha consapevolmente rotto oeni 
contatto con i partiti popolari più 
avanzati, allo sropo di poter rarro- 
zliere i voti di tutta la borghesia. 
Avendo sabotato prima e poi but¬ 
tato a mare ogni programma di rin¬ 
novamento economico radicale (ri¬ 
forma industriale. Consigli di Ge¬ 
stione. riforma agraria, lotta con¬ 
tro la speculazione, controllo dei 
prezzi), la D.C. ha favorito il raf¬ 
forzamento degli speculatori e rf*o 


„ iu l_ivr.it II» I -, .. - J 

le libertà dei lavoratori sono po'-Hiilr il sabotaggio economico da 


parte dei eruppi capitalistici rea¬ 
zionari. Nelle lotte del lavoro, rnn- 


(contìnua in 4. oag.. 1. colonna) 


MOCCOLI CONTRO TRCM1N - Db GASPERI 


I soldati americani 
vogliono andarsene 


Viva abitazione Ira i militari alleati di Livorno 


per la campagna allarmistica della stampa gialla 


li i rottila trcor.rìn la njiair truppr.U italiani cf.e le hanno rlpreir t trT-r, 

I . . *»_ àJ __! t.f._ é ___ ». _ .a __ 


amrncanr. imbarcate mila « idmira* 
.Viro» ». tarebi'ero state sbarcate a Imot 
no. e faUa. 1 a nane che tiootoa parti¬ 
re -eri. f ancora f erma in porto, ma I 
IbOO snidati tono Sempre a bordo e non 
tanno rireoulo alcun ordire di sì'arco 
Siamo inoltre in erario di precisare eht 
r nn si tratta di truppe r> mi-attenti, ma 
di militari appartenenti ai tenori dell* 
Sfato tfasttore. 

In real'a il rinom della partrn7a della 
< Adrmral Sims » ha creato una situazio¬ 
ne di Jorte disaltn per i militari ameri¬ 
cani. Vnn è premio infatti T arrivo a U- 
vorrò di alcuna nave con rifornimenti 
*u pplemrntan. onde la truppa rischia di 
restare senza rrnrte di ieri i soldati 
tono rimasti senta stessette; è ciato ne¬ 
cessario richiederne o'urecn-a a Trieste. 
I.e s americane » a borra nera sono sali¬ 
te alte stelle a lincorno 

I militari S I , che a qjrrl'ora spe¬ 
ravano flt di ergere sulla strada di ra- 
sa, sono furibondi. Ftsl re la pifhano 
apertamente cn t le noi.ne allarmistiche 
delle agenzie arorrt are e ron quei firma¬ 


tele »; temono che la campagna stampa 
possa Influire nefalmamente sulla t'ro 
partenza, mentre non deddirano a'tro 
che andarsele 

Ieri Sforza ha tenuto f smentire et e ’e 
troppe americane rimarranno in Italia ci¬ 
fre il termine del Ir dicembre, term-r e 
fl'saln i quattro Vinufri de zìi Irteli 
alla Cemittenza di Pariti. 

La varie agenzie americane si sono 
fatte scrupolo di chiarire alt opime. * 
pubblica italiana il cero pensiero del 
Dipartimento di Stato: non si traila 
piu dì rinviare la data della parten¬ 
za delle truppe d’occupazione de.la 
Italia, fn quanto questo undalcra - 
mente gli americani non possono la¬ 
re. sebbene si tratto di sollecitare ;i 
eorerifo ilcliano a chiedere canili* 
militari agli Stali Umlr. In que±.o 
senso ha fatto ieri alcune dichm.a- 
rioni il Presidente della Comintss o- 
r;e parlamentare per le forze armale, 
Welter Andrews, il guaio ha rivelalo 
l’esistenza <ti un pia no di < assisten¬ 
za » militare americana do applicar f, 
su richiesta, a tuftf i peci t etnape-. 
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di Roma ili 




50.000 ROMANI ASSEDIATI DALLA FAME CADDERO CENT'ANNI FA PER ROMA REPUBBLICANA „£ SX&gTl 4S£S 

-“*“- la G. M. A. (Grandi Magazzini Afi- 

I disoccupati esigono l’attuazione I resti gloriosi di due garibaldini «153 —'M 
di un piano d i lavori d’emergenza rinvenuti in mi orto sui (lianicolo 33~ !i 

”_______ 1) La convenzione in questione 

* è stata stipulata dopo oltre un an- 

" ‘ a l f ,rovhwia « " ei ( "*"- IU «' manifesta contro l’irrespon,abile S „ di „„„ picchetta un nome: Odoardi - Villa Spada, Si'WJS.ZS X d™* 

inerzia delle autorità - Os/ia, /Ici/ia r Ninnici no in vivo fermento u l t i mo quartier generale di Garibaldi è a duecento metri <° 308 dcl »««: 

Lo C. d, L invita i Ministeri competenti a provvedere d'ureenza 2 V a ? onvenzlo » e »« .questione 

» " ri u giusti Durante un minu.ioso lavoro di ohe strenuamente difese gli ultimi non ha alcun carattere di monopo- 

Da diversi giorni cj stiamo preoc- nrotestar* contro lento»-, cor. n...r a »_ - .. .. , scavo nel Qiurdtno dei Padri Bar- baluardi della libertà romana nella lio nò impedisce in alcun modo ad 

cupatido di richiamare l’attenzione R Ministero dei Lavori Pubb'ici va zf neef'tóài-P»' niì«^ IL,? 0 ir**0 liahitl snl Gian «colo, sotto stati riti - tragica mattina del 30 giugno 1849. altre aziende o gruppi di agire iti 

de.l’opinione pubblica e dei’e auto- attuando 11 Procramina di hiimri sta w»it„ q *f L° . -» e . m . a «cnnlt t resti abbastanza bene con • Il luogo ove le gloriose salme so- concorrenza, 

rjtà sulla tragica situazione in cui blito nei oHa zona ‘f*???’ * , d tf}- senati di due scheletri appartener no state ritti enute dista circa due- rl L ™. a 

\ersano elica cinquantamila aiscc- Anche dn Ve'lctil si annuncia che nSVn *°i a li« M z’ fi cl Oio.ant dm 18 ni 20 uttm. conto metri da Villa Spada, ultimo G M. A. non intende ton 

cupatl romani, ridotti alla pu nota In ut a riunione tenu dSnSut vÓ S Vi L.vÒm /t- plisen^ frammisti alle ossa sono stali Quartier gene,ale di Garibaldi quanto sopra dichiarato nsponde- 
mtserla da mesi e mesi rii foi/uia della locale CdL è stato deciso dì s-fSalo e al Prefetto i fu inolile repenti testi di buffetteria Sui lesti mortali rinvenuti (che re alle varie affermazioni che han- 

Jnattività. efFeltunre' un’nst^nsione'dal lavoro di condor» ùn’idenr ità snaorrllmr l Militare, quali emblemi bersagliere- dovrebbero essere degli ultimi cada- no falsato la situazione uri dare 

Ah i amn .i^natA ai a .ni c Ai ..... V w ^ 1 tuuLxuere un luennna isxiaorainaria i u tt. in numitn i cortit ricali ufficiali rt ..uu: _ * j„h.. _ 


CADDERO CENT’ANNI FA PER ROMA REPUBBLICANA 


B disoccupati esigono l’attuazione I resti gloriosi di due garibaldini 
di un piano di lavori d’emergenza rinvenuti in un orto sul (lianicolo 


già pi perno aleorso 


In tutta la provincia e nei L ostelli si manifesta contro Cirresponsabile 
inerzia delle autorità * Ostia, Acilia e Numicino in vivo fermento 
La C. d. L. invita i Ministeri competenti a provvedere d'urgenza 


Su di una placchetta un nome: Odoardi - Villa Spada, 
ultimo quartier generale di Garibaldi è a duecento metri 


ò cambiato il nome 
tua la tradizione continua 


oggi 


che si Annuncia durissimo .mi n* A mana - la situazione e altrettanto mera del Lavoro, affinchè questa, con ì.cqule ha accertato senza ombra di anoinmi c ri croia tl'iccsor 1 rft noe Rii-» UamunnMi n Pliui.lno Dmini* 
i mineròSbbindrm/t-,a s* a n Preoccupante. l’appoggio degli Interessati e. se del dubbio che le spoglie nmcnute nel- flomfl ficm.htihonr ìnMo siafr ac- P Br nayWOrill e Uliai IBS DOyei’ 

illusa dal programmi demagogo! che ,. ^ rff S Rnmn la h'phPstn C I? cin* i^p" if _ sot,da J ie,d di tutti 1 la- l'arto rie i Barnabit ì colte nel Sacrano del Mausoleo Gin- Secondo le più icconti statist'che 

vengono continuamente ventiliti cl;- - 0 5jL 1 ?,?i ma '_. ,a cd Lsto ni Situi.,co 'oratori, riesca ad ottenere 11 sod- a dite ufficiali del Battaglione del „tco/cns(* tisi famoso istituto Gallup ò usultato 

1#* autorità allo scopo di dili/iunire 1 t0 or * u °* a *‘° isC °P° di poter il- disfacimento del e loro richieste. Reggimenti) Bersaglieri Lombatdi f/UffU'to Storico della Società « G. che Iti America :! 93 poi cento dogli 


scampoli 

si acce tana BUUÌSI ACQUISTO EPS’AL 

pi h zza i ili me ruma <*orso Umberto 


e di non affrontare mai conc.ua- ■ 

mente la risoluzione del problema. 

- Xonostan-e la gravità di questa l/rtpen In cninnnrn 

s ituazione, da noi denunciata, seni- V Gl oli IU oLIUIJgI U 

he a che le autorità non diano al prò- 

blema 11 dovuto peso nò ci consta (|GI IO TllS lIS II 

cne finora abbiano fatto nulla di con- 

ci ''to 'lei* risolverlo. piorniili*»ti nurrmimo in *»i iopt*ro dpi 

Cosicché la situazione sta piecipi- «‘«rin nundo gli editori rifui, 

tando. leil mattina. Infatti, una co- lato di npr. mirre le trattative ihe Mtnn 
lonna di oltre duecento disoccupati, ‘■tate interrotte uri. In ('.GII., aveva 
dopo aver manifestato 1! loro mal- invitato le «lue parti a riunirsi per trn- 
rontontn dinanzi agli tifile! di col.o- tare di risolvere la vert.-n/n, ma a ipie- 
Cc-'.nento del viale Africa si sono ie- sio invito gli editori hanno opposto un 
c-ui presso la sede del nostro gior- ,ei, () rifiuto. 

nie per esprimerei la loro Indigna- q Comitato ili agitazione dei giorna- 
rione pei il dlslnteicsse di cui le |j t(| s r j milto ,,‘ri «era per decidere 
automa stanno dando piova nel con- , mo dahtà dello sciopero «.tainattma ni¬ 
fi ontl dei senza lavoro, disinteresse . 1 , . • 

che costituisce una vera e propria le 10 vi sar.i un incontro tra il Conu- 
piovocazione tato di agitazione dei giornalisti, la 


DEMOCRATIZZARE .SJ. ABOLIRE NO 

li Commissariato alloggi 

stasera all’esame del Consiglio Comunale 


Garibaldi ». che ha prò’ veduto al- uomini divorzici ebbe pur di sposate 
l’esumazione dei gloriosi resti, sta la < tioppo bel.a ■> II;*n tiavvvoitb. In. 
proccdrndn atti ■ o mente alte inda- vece il 9t pei cento, delle donne amo 
gmi storiche per accertare il nome ricane, juu di convolato a noz/c con 
dei due valorosi caduti. Fattoi e fiancete Chat le» Hoyc. sa- 

- . . .. . tebbero disposte a d voi/lare dai rl- 

11 eomp. Mijna Eugeni», ri sterile *1 foli- spettivi inaliti. Queste ed alfe nte. 
elintto, alletto da l.b.c. poh onare aerea in ressanticdine mel.i/lciu sulla vita 
condizioni granuline. Ha bisogno urgenti di ’ntima dei più celebii atteri 1 di Hol. 
vlreptomitina. indhluat» 1» oBetle alla noilra lywood sono pubblicate sul minici o 
«egreleria di redattone. del glande g'oinale a colon » CINE 

- - STAR *. uscito in questi gioliti In 

CONVOCAZIONI DI PARTITO lut,a I,a,ìa: ridevo settimanale di 


ir K HM d V. ri* «VX* a icu-sv. «Tfint Sf Sf« huinni 

f CAMURRI & MONACO 




- GIOVEDÌ’ 

Tutto le anioni detono mandare co tom- 

L_a d'scusslòne. sul ricorso presentato pagno in Federaaiona nei pomeriggio di oggi 

per rilirara del materiale stampa tirgtnie. 

dal Blocco , aprirà I Odierna seduta A«tolerro!ra»ierh rialerrfllulare al ™mp!elo 

’ all? 17 in leItraii'.ne. 

Questa sera alle ore 21 si riunisce i sivo vantaggio dei grandi speculatori Comunali: alle lfi Ongrt»so della Sezione 
i nuovo il Consiglio comunale per dell’edilizia. aziendali (piana l.ovatelll 3f>). Tutte le rel- 


Cinema, Teatro e Varietà, Il più com¬ 
pleto e variato nel suo gcneie, e il 
Vostro gioì naie' 

PICCOLA PUBBUCIT» 


Via Tnmiwolli. 1,1-1- 111 II 

ILnr(ii) lìuldnni/ « 


ptovocazionc^.. Questa sera «Ile ore 21 si riunisce sivo vantaggio de, grandi socculatori Comunali: alle ir. Ongrc»s 0 della Sezione ■ -wwwwr. . « - 

Anche ad O^tla il malcontento ffr- CA-.i.i. c ta «ohi razione mi i ougrauc.. mlovo .> Consiglio comunale per dell’edilizia. aziendali (piazza botateli! 3Fv). Tutte le rei- ——. 

menta e il Comitato cittadino riu- f| lf. r 'i"'ìn 'mena ^dlihnenT ’ ner la riprendere la discussione sugli altri All’ultimo punto all’o.d.g, figura lo Itile del Comune «ono temile ad iniiare i loro Min. IO par. - Neretto tariti» doppia, 

«‘mozione deT dìocSSoa?? hi deci S Ma , ‘ Punti che figuravano all’o.d.g. nella esame della richiesta avanzata dal delegai, con regolare delega. Tutti i compagni Qucsll avV |s. si ricevono presso la 

J sv iiiippaiiii» seduta precedente consiglieri del ..Blocco., per dlscu- eomunah sono invitati. concessionaria esclusiva 

di condune una ncifiica azione prò- _ La g€( j uLa odierna inizierà con la tere la decadenza del colutiglieli di- L* coamissione dei partigiani della VII tona 

«rSilV? .tb.n/in! . ittkivn « h l discussione del ricorso avanzato dal chlaratl eletti nella lista del M.S.I. ^ G in Federttione. SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

f ra Jlfi a ' *h I'io = n^ ?n d |'a rUH/ti°nr l X I IMIV ILI Blocco del Popolo per le 18 mila sche- La discussione su quest'ultimo *«■ Borgo: «ile 19.30 riunione dei Comil»lt 'j 

zzmzà ner soEhe alla tracica sl- lUA/Vlifl UlU bllil de recanti il conlrasscgno di Cari- punto difficilmente potrà essere fatta di cellula. IN ITAilA 1$. P. I.J 

f , ”^fmn Per ^rt £0 m^| er c| ,C irnvinn hbaldi, annu’late per l’equivoco acca- ncH’odicina seduta dato il numero Bigino: Commissione rigano ilio Iti.30 io 

1 fi 1 ;11 „ U ~i„u„ JJi , h ~ L* razioni del latte per adulti oltre i 65 duto relativamente al voti di prefe- di argomenti all’ordine del giorno, federazione (ut!, ragazze). Via del Parlamento n. 9 - Telefono 

■S? « J? I«vì?«.nri rii Ostia mn, a partire da oggi f dicembre e fino a renza. . - ™« S 1 . 1 s !» n P* di sezione passino 61-372 e 61-sne ore 8,30 18: 


f f tr 


uri 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.I.l 


Le ri eh leste del lavora tòri dì Ostia «ni a partire da oggi t dicembre e fino a renza. - Tulli gli addetti stampa di sezione passino 61-372 e 61-964 ore 8,30-18; 

verranno presentate oggi stesso al sin- nuova comunicazione saranno riportale a gr. La discussione, come c notd, si rAnyp/aTÌnnA (ffélPffiìniiriTl 3I! * P nm f r '93' n »da libreria «Rinascita» per Via del Tritone n. 73. 76. 78; tei. 

duco Rebecchini da um commi'sio- 250 prò capile. Retano invariate tutte le altre protrasse nell altra seduta fino al.e vOnVCiaZIOnc SlioCf Qinaila ritirare il nuovo numero di « \m Nuove». 46-354 (ang. via K. Crlspi), ore 8,30 18: 

n!. di elitadi.il SI nrevede che se asseiaaiioai oro P^cole; tuttavia occorre onesta- . „ MA'f.RIH’ S.P.A.T.I, . Galleria Colonna n. 25; 

h» «vclonero \lcrrà S Droclàmato la’ fi- li Ma-io Balletti è vlata mcnt0 riconoscere che dopo 1 primi U6ll6 COmmlSStOni !nt€M6 Ferrovieri; 1 comitali di collida, i delegati tei. 683-561 - Largo Chigi - «Agenzia 

nea" della STEFER Roma-Ostia fi^rà .n na „- P ltl j, un * rubu-to mas-hietio 'untativi di fare giustizia sommaria La commissione esecutiv.i delia all’intercellulare, i membri delle commissioni Bonaventa » via Tom.icelll in. tei. 

b occata dalla cittadinanza. a cùì è s'aìo impìun iì nfme d. il,urlilo. de J’ r ‘ c 5 ,rs ' % ’ ~J »«« a Camera «lei Lavoro, I Comitati di- « 9» ««idsti al teatrino di v,a Bari. 64-157 e 64-609 ore 8.30-13 c 15-18 

Analoga situazione di fermento si f ; T j 4 issimi P ^i CS 'Inifin’htro» ® "i-fnìnsahin cfnìc rettlv * del Sindacati provinciali di ,9 - Via della Mercede 34-A (filateli 

età determinando ad Acilia e a Fitt- ' 3 ' . _ ci equilibrate e responsabili coni categoria c I componenti delle Com- TB,le l* «op*gnt parttgiaao e patrio!» sono Onarino) 9-13, 15.30-17 - via Mar 

ntlclno Pr! “° 1 Idilula per il Medio ed Estremo quelle deg.l assessori Libotte c Ber- missioni Interne, sono convocati ve- Mnuyate alle lf. alla sezione Indorisi (cotte Mlnghettl 18. tei. 67-174. 

In tutta la provincia, intanto, la Oriente (I-nwo), via Merulana IS (Paliuo Gran- sani. I primo di essi, propugnò in- ncr(1 i 5 corr aUc ore 17<30 a ti>| st i- d’Italia, presso piazza Fiume). --- — —- — - 


stesso setuj acna maggioranza vo- re ttj v j dei sindacati provinciali di *"♦ *"• 
cl equilibrate^ e responsabili categoria c I componenti delle Com- ^ B *l* l* 

o ciucile deg.i assessori Libotte e Ber- m|. )!l j on j interne, sono convocati ve- t°nvo»ate 
’ » an *i' i 1 Primo di essi, propugnò In- nt . r ,ii 5 corr. alle «ire 17.30 all’Istl- d'Italia, p 


t eoopign» parltgiaa* e patrio!» senio | Onarino) 9-13. 13.30-17 - 
alle lf. alta sezione Indorisi (cori» Mlnghettl 18. tei. 67-174. 
presso piazza Fiume). I - _ 


(filatelica 
Via Marco 


astensione scucieie “■»' ...... -J.. ...ninnar. Il r t™rvn r>rì ” »>■ «.» U.TOV>.U|.«- 

tira di rcspln^ere^ il ricorso.^se^ pri- 7 | one> (avori pubblici e indonnita na- 

• . ~ ——■ . .. ..— — ' A £o ^f e /°,»fÌ a ‘ C i rl rn«Viil? te ^t!o talizla; 3) convegno provincia; 4) con- 

• _ schede e accertate le ragiwti che sigli dJ se ^t| 0 n e e commissioni in- 

1 1 • • « avevano portato al loro annullamento. (Frne varie 

Va|a naniPl anni ni Ad ogni modo la popolazione di Ro- rne - e , afle - _ 

z3UIU UUUILl fllllll HI V-CII L-vTI C ma segue con legittimo e crescente .. _ 

interesse lo svolgimento di questa j00 gl*. (Il ZUCcIìeiO 

■ a . ■ _ A Ad» 1 • procedura, essendo diffuso il senti- , , - . 

«rk I hlAllolAim \ /Vii Ci* Eli mento che non è possibile passaie Con inizio dai giorno 5 c termine »1 

ili | 111 IlilllllH /A. fi 1^1 III -opra alla volontà e ai voto di 18 mi- 1> corr. 1 consuinatori potranno prcle 

AM k 114 Azi IU ALZI J. m.m x » j a elettori. ' vare presso gli spacci ili prenotazione del 

„ Oltre l’esame del ricorso del « BIoC- |>assato qiindrimcstre loglio-ottobre, la 

. . * co • e dell’altro presentato da Ca- razione zucchero novembre nella seguente 

71 nmczaccn rinirintn et mortedì nu!Ii nell’interesse del saragattlanl. nu«ura: consumotori «In 0 a 8 anni gr 

li processo varaziaill IJIl VILI IV U UlUIicUi figurano all’o.d.g, deU’odierna seduta 500. ila 9 a IS anni gr. 40o. da 19 a (»t 

^ . ...... ' ben dicci punti di discussione tra anni gr. ino. olire <•*> anni gr. 400. 

La 1 sezione della Corte d’Assise delle scale, coll intenzione di lasciarsi q UO nj rimasti dalla seduta prece- Il prelevamento «iella razione sarà ef 
Speciale ha ieri condannato 1 ex Ca- sdrucciolare tino alia porta di casa. dmte e quelli contenuti In un o.d.g. fettunta con il buono n 1 zincherò no 

po di Stato Maggiore d»’i «s;rcMo Senonchf. fatti pochi metri. Il poyeret- supp iotlvo per l’odierna riunione de! vernine della carta annonaria in corso 

jcpubbichlno, Archimede Mischi, a to perse lmprowisamrnte 1 equilibrio e, consiglio comunale 

28 anni di carcere. 8 dei qua'i con- con urlo di terrore che fece gelare il san- Tra quest j. j| punto su', quale mag- ......tizi 

donati II F- G.. chiedendo giustizia «tue a tutti gli inquilini del palazzo, pre- i«j ormeri tc si accenderà la dlscussio- 

per i partigiani fucilati per ordino cipitò nella tromba delle scale rlmanrndn è rer tamente quello relativo alla (Il 'M • 'M'M 

de! vice-Grazianl. aveva sostenuto che ucciso sul colpo snnprcssione del Commissariato pei ■ MU '■ 'mfmfU KM M fi /k 11 /k 

i’tmputato dovesse essere condannato - gU alloggi. (/I Mimi B. W mM / ■«. Illil f.lf 

a morte, ma la Corte, come « à fece I | __ _ _x_ Su tale argomento infatti, le tesi m 

p<:r gli altri fuciiatori Avi Job-Rossi Ull 11101X0 O XfO TCilXI della maggioranza e della minoran- 
e Berti, ha inflitto una una minima. - __ .. j, ai 50n0 completamente opposte. La 

Subito dopo ha avuto formameli- f|Q| CrOllO Ol Ufi pOlìtG D. C. sostiene che il Commissariato 
te inizio il processo contro Rodolfo deve essere soppresso, mentre il 

Grazianl. Il P. G. Spagnuo o. dopo Le recenti. Incessanti piogge hanno prò- t Blocco », pur riconoscendo come 
aver fatto presente che l‘ e x mare- vocato Ieri una grave sciagura. Il ponte questo organismo fino ad oggi abbia 

f»ciallo è attualmente intraspti^tabil", pro\visorio di Cotiiia (Città Ducale) sul funzionato mala, sostiene che esso 

ha chiesto un nuovo accertamento Velino e crollato lmprovvbamente, tra- non deve essere abolito, ma demo- 
peritale ed il rinvio .el processo a scinando nel fiume un autotreno erotizzato e messo in grado di fun- 

martedì 9. Malgrado !’op nzsDIcne Nella sciagura ha perso la vita lo sca- z i 0lia re 

della difesa (avv. Carne!ut»l. Masti- ricatorc Giuseppe Martini, di 37 anni. i/abo'izione del Commissarino al¬ 
no del Rio. Augenti), la Corte, dopo Altre tr» persone che si trovavano sul- 'otrgj. significherebbe Infatti una pri- 
lunga permanenza In Camera di Con- l’automezzo sono rimaste gravemente te- ma pericolosa breccia aperta nel si- 

. . —1 » 11 ir «Jn di eorrtit. rito • ...__ jai ffiti •. 


Agli 1 Amici de I’ Unità » 

Oggi ritmiont dii responsabili di groppo 
prezzo il nostro officio pnpagtndo. Si pre 
gzno gli ialortzzsli di non nucare. 

“ r Uniti) ” 

VIA IV N OVEMBRE. 149 - ROMA 

concorso bTbTil 


Il bimbo più bello è: 




siglio. alle 13.30 ha stabilito di segui- rltr. * 

re il parere del pubblico accusatore. - 

... RIUNIONI SINDACALI 

Stamane avrà inizia dinanzi alla II Spe- Barimi parrucchieri, oggi «rr 20.30. Ca-nero 
naie 11 processo contro l'ex grn. Berti ed del 1-r.t-r > 

aiirt ufficiali e magistrati, che. durantr Dipendenti aziende specchi cristalli, oggi ore 

1 occupazione nazista, condannarono a IS fanera d»I Laverò 

morte un numero rilevante di partigiani. Brillatori niae dipendenti Soc. Stecchini, cggi 

ore 17. faneri del l.ivor» 

. «•• •• 1 * e Commissioni interno «tahilimeati ehiaiet: C 

Orribile Ime ili un bimbo r ^rs& s 

». il 1 » 1 il I. Istituto Famzcohvjin >crono, Montecatini, lira 

caduto nella tromba delle scale Laura. p.rMn. sta» b, D i. «, v or e 

17.30. fm»ra del Lavoro. 


caduto nella tromba delle scale 

Profonda Impressione ha suscitato tra 
«li abitanti di via Manlio Capitolino la 
'tragica fine del piccolo Gustavo Mala- 
romma, dt anni 8. abitante al primo pia¬ 
no del n. 3 di quella vi*. 

Verso le ore 12 di Ieri, il bambino 
si recò canterellando al quarto piano, 
a cercare 11 coetaneo e compagno di 
g.ochi Claudio Maggiolese. Il q'ialr gii 
doveva restituire un mazzetto di figu- 


stema vincolistico dei fitti ad esc’.u- 

La Sezione di Ponte Milvlo, 
a nome del Comitato di Cellula 
Aziendale e della Commissione 
Interna I.C.O.P. Cantiere Gal¬ 
leria Cassia, versa a « l’Unità » 
la somma di L. 39.954 come se¬ 
condo versamento, in risposta al 
giurì d’onore chiesto al nostro 
giornale dai giuda del socia¬ 
lismo. . 






4 Automobili. Cicli. Sport L I? 

à » --—- - —— 

À. ALL’AUTOSCUOLA « Strano • qaran/id 
rn pp B !,u. confinila nn—.ina P-rtKi ÉVrcuia, Ite-! 
P re hiris. Rc|inaroai jh« r*1a. 150. 

- 7_ Orramiipt |, |2 

ARREDAMENTI ec «rtcì-ri n rfì ltt«so. vengra» prò 
gettati, eveguili a prezzi ili assoluta c«nve- 

)MA nìenza. Inlezpellitfei: via Vala<her 4S-V. Te- 

• • • - lefo.no 361 951, 

U CAMERE da letto, '■ab da pranzi modelli ori¬ 

ginali. soggiorni e ingressi 90(1 prezzi irr.-m 
0 pagamenti rateali, e-e-n-nne perMla. vend« ns, 
via Vahdier 4,ò-\ Telelnno ÒRI 954 
MACCHINA maglie la S\70 vendisi orrasmnis ! 
s,ma. Puzza *>eipinnc tmmir.ato 4 inierno '22. 
MACCHINE mao’.eria. aghi, aeresiori. rutti tipi. 
. riparazioni. Italroagha. Salita - Crii In l-V 

iRsfi ."eoi. 

M.A.P.I.L. Pelliccerie ribassi praticali del 70 
4»s cento ss tatti gli irticoli, modelli cera 
lototi Tigliosi, pronti e so cisnra che si pagano in 
12 cesi sensi anticipo, tolte le pelli più pre¬ 
fe gioie della meda inlernazicnale. Pellicce belle 

■ che dorano molli anni e si pagano in 12 ce 1 

La™ senza anticipo. Il noce è garanzia - MAP1L -, 
ria Cacpo Marzio 69. mezzanino. 

S&s Tcì-jo «li a gji-tnre vi-itate il iragaz- 

ini «li via 'ala'ier |s-I. Tti.Imi. SRI 951 
'^f& PELLICCERIE - L.A.M A.R ». Continuano 1: 
? f *ndi vendile con letti 1 prezzi ribis!*h d'1 
20 per cento delle magnifiche pellicce e volpi 
* r 9 e “!*'* Pagamenti sentir» in 12 cesi senza 
■ ! * a,:t 'P 9 - Ga'inzir guardo alle garanzie le 

! nostre pellicce si garantiscono da sole, i nostri 
I aSzzionati clienti lo sanno bene Con 1 ubassi 
, grafitati abbiamo cercato di appoggiare cna 
» & | .ntliahra de! Governo che potrà essere salutare 
** W ' * Diti»- Spiacenti che la concorrenza si avre- 
1 leni ramino verso di nei. cerchi di legcirci. 
impieghi della bnor.a vcl-n'è scpra*nfio sor- 
s rida .. e metta in vendi'a rome coi delle cove 
belle. • L.A.M A.R - la casa delle pin bell* 

1 1 pellicce falere e naz-onah che si pagano in 
[ 12 mesi senza anticipo Via S Caterina da 
1 Siena 46 (Pie - di Marmo), merzan'ao telels- 
i io 67 806) 

| RISCALDAMENTO .1 vllr'l'hinir'i r-i-fist' ri I au 
. j Ischi: Terrnv’iuN. l'a-f’la M‘ H'*na-1ppi» |frr- 
»ao-i agmli) 


5 DA UOMO E SIGNORA I 

! • I 

s • . | 

J Vendita inaugurata a PREZZI SPECIALI § 

“ . dei Tessuti da uomo delle S 

" 2 * 

| grandi fabbriche nazionali g 

'j- 

^ ri R *i-K «'g-SÌ Jf «ibiK ffSif S'rTRàTI; RSHR ? 

THostra del Libro Sovietico 

A CURA DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PER I RAPPORTI CON L’U.R.S.S. 

Via S. Merendante, n. .il 

♦ 

Orario: 9.30-13 e 15,30- 18.30 r 
fino al 7 dicembre 1917 

Il vero miracolo commerciale 

Fatti e non chiacchiere 

Inviliamo i Si/g. Compratori ad imitare S. Tommaso 
Vedere e tocrare con le mani 


SCARPE da uomo vitello nero e marrone tutto I nono 

cuoio.L. 4UUU netto 

scarpe donna vitello nero e marione tutto t innf) ai 
cuoio chiuse c aperte.L. 1 DuU netto 

SCARPE da ragazzo assortite dal n 16 al 30 L. 500 netto 


SCARPE donna vitello nero e mariont? tutto 
cuoio chiuse e aperte. 


CALZATURIFICIO SAURAFF 


VIA GOITO N. 3 

(ongolo Via Camola) 


Fiorella Sellati 


Silvana De Cariuccio 


fi stilano Raimondi 


DOMANI al 


TEATRI » CINEMA - RADIO 


^ 0 °r^:s:rrrb; \dlt'decade,ma di «7. Cecilia 


TEATRI 


lsdnns: Sl'lg.mo di — Int;»S.<m — Sznt'Ippolito: l.'i.on:'j d»l x cd 


nosuno apriva, decise di tornarsene a 
ra-a E. sempre caniarf’.Iando, un po' per 


ARTI: ccmp. !st. Drtaea 
Vrn»rdi alle 17.30 avra luogo alta Sala dissnesti » — EUSEG' rrz 


t.,1 ... il 1 — liBtrnora; L» vaia: Sangue e aresa — Saezalia: Nei meardri 

anma Itai.. ere t. • > \ Kt n .ìz dei Lori Iz-'jg» - L»gu.ne strinerà — della Cishib — Spleadort: il prigi^ier» — 
,rtI ' mnàtv.V- i M M5 * eb '- Lo spevrb, » .ruio — Miniai: 1 ro- Statica: ! rib»lh del Sahara - Saptrtiataa: 


CONTROPIEDE 


TITTI IX BIBLIOTECA! — . Il P^vt* . nli- all din 

p»ae» c»a stile nu»'nl’r.!»ro I d'putafi r>- ' 

m.aiv.i Iraavtsi riira-:i per U'a £->•.:« taiera Giuttni-Err.ana»!». < 
ir Parlameu:» a cibalfre 1» Iih»rta d»lìa rrav;» e d'Ka 


» «Le zzi .v*. **» •• im * *- iv»Pg* , ' . » * ■ r 1 . i' » ■ la 

i g’.orc. op 49. VARIETÀ’ t»ct *> - Orfeo: Mister Q 3itb * Wi-bia^toa — —' Toatw* « Trtn: Il po^tia^ tu«-c« «repre 

Oltaviaaa: Cm rhe si rb ama za' te — (alane: da* v»lte 

r ‘nnr>nìln fi in Ih li f-‘,»,nnnnln UUOU: wap. Mtlaai e fila: Qceliz èilfiiani e Pir. tto in sc-eieti — Filfstriaa: 

-OnCCìIO IJIUUm-CniaiKteie r»j ei n«a,:rz — ALTIERI: e<>=p. r:v. e EI-s: filo di rimo — Pinoli: Sfol-jorio di stelle 
/. .. A sore ribelle — IOTINEllI: ro-rp. rsr. » fila: — Pliatlina: In gonio in famiglia — Peli- 

all rnqpntina la IMI di Bobla Food — li FENICE: rea- teaaa Margherita: Carm'v.ti — Prìsavillc 

pania riv. t Rita: Coa'-tì di due ei»-ih — i e d -r. _ n s >ttra Feslaae- Situa- BllIvJlllllTl 

Giizhnl-Etr.anu»!» due nobib eremp’-art MAnOSI: ro-up. riv. e film: Misteriosa fuggii- p( . r ,r t >l«a _ Quiriuzli: Il delitto’di Giv- E," a lIUJ il TJ 


^RCINEMA^^^^ 

^L'AGENTE 

CONFIDENZIALE 


Regia: HERMAN 5HUHUH 


Cancella (jiulini-Cniaimele 
a/fchgpnlina 


ir Parlamearo a effendfze le U’-rta ri d -Iia gra-.a e d-lta mvc.»nz« musicale. 51 _ NUOTO: wap. riv. e fila: la ,rvn-ie _ O.'riaeìu’ R.avVn Gin W,t 

t.-h». . Atta»eat. alle aeraano . h defiv:s«. hanno affrontato a.s.sl»me gli ardui rsp«- <, _ PRINCIPE: rei? r,v. e .U ciV r-e^ .tteadré? «n fie^ T er v ^ 

Ce-t». ce, cvuejl, dec-vu, è ?•. cDd- ri- pimenti d, Alban Ber?, nel eonc»rto per r; a; -p«^t.v tue stree». &4e "h Vn »-e 17 jó Li >1 45 

ttine.-r attarrati ad ci» «ermo rb» rilnj.ar«i ^Uito e orchestra - largamente ispirato ’ ’ “ 3 - 



ia q-alche b.Mioteea vatieaaa da un corale di Bach, ed Imbrigliato nel- CINEMA 

L'EPICENTRO. - L’O'sem'ftr:' di (iena ** tecnica dei d->dici suoni . 

arevederi per stacit'e r<r:ar l 'i-e::i raene'iei Ci ^ .stato, natura'm.ntr. il solito en- /- caf ® a^t rjic*a eie ajgt pritieb*rinn» la 

F._ r . 1 f . . _ . » ..lf «f-f .ftaa b \ l I • IraovlxiA V /.• » r za 


i.ccu ce! Crn« : 5l:*> fca •ynz~ f-st^ ek^ pn non ha capito nulla rd ha fischialo Ma •ii|* r ***Y 1,1 

r.i eh» s: r.lensc» aH'irtnte de!!'»! Ut t : a i a dodecafonia f- come una rcl'.zlon»: 1 F ’i f ’ 
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SPUMANTE DESSERT 

TUSCOLOTIlll 


ROMA 


VIA ALESSANDRIA 39 fi 
VIALE AVENTIN0.8I p 
VIAQUINTIN0 SELLASI ® 
VIALE XXI APRILE,<38 || 


N. B. . Non più di un palo a persona 


LA CONFEZIONE 


E’ ii magazzino da tutti bene stimato per merce 
di fiducia, di moda ed ai prezzi moderati 


OFFRE PER LE FESTE NATALIZIE 

IMPERMEABILI GARANTITI PURO COTONE DELLE 
MIGLIORI CASE, CON INTERF0DERA GOMMATA 

PER UOMO L. 6.900 9.500 10.500 14.000 14.900 
PER DONNA L. 2.300 5.500 8.200 10.900 13.000 

Per ogni impermeabile di L. 5.500 in poi la Ditta 
offre un utilissimo dono. 


IL MAGAZZINO E’ ASSORTITO IN VESTITI - 
PALETOT - CALZONI IN TUTTE LE MISURE 
PER UOMO E RAGAZZI. 

VISITATELO NEL VOSTRO INTERESSE 

IA f0NFF7lflNF - Via Candia N - 14 

LH bum LLIUIIL (poco dopo Cinema 0. Cesarei 


Airtltiit*. L* fascierà ti letr» » — Beale. V-ifiirirm — Bei: fiasjue e irmi 


iella E;:ra III,» da Vife.rin F.-.avg*!e 111 a: ni nlttmt. fi concerto per vioitno e or- 
Ff-ara! Ichextra («neh.» se dod»cafcnicoi rimane 


Fe- ara ; ehestra («neh.» se dod»cafcn:eoi rimane tueaii. 4air» leri'e — Barbrnu: Sperduti 

cfBITT0RI BIMOTORI — Ija D lattea «a — '■■'vo* esagerate pr--.s- di pastzton» — 44 j k 3 ;„ _ I»«iai: Il jrijuaien* -’ traa- 

«II Tenpo • f«alta l'edera di Sebtnaa «te un fatto vrcchto e superno tatti»: Saugue e area» — Caprasti: la Lidi 
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«..a ». My» — Clidta: Acradde au vra — Cela di Rima: 


aura, -voior.ro ■ — autanta: tu irse» n SlU Ciantav. Baiala ha - Salina: RrNalo 
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Sale:* Margherita: tara e il re del 


RADIO 




r*n»r* 


j iìl\ nm u BIICK l[i VIKIU11 VIH 
VV PREZZI INFERIORI A TUTTI 

* > SOPRABITI - CAPPOrTI 

FRONTI E SU MISURA 
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(LO /FREGIATO) 


ijWpUyrt) Uw PREZZI INFERIORI A TUni I » cravatta Haaea — Calati*»: U città ru- 

' ™ V ™ SOPRABITI - CAPPOTTI 

-, . . _, , . -, j-r-1-r r-*T-T •« j-Trter-r n « 1 Magie « area» — Dell» Tittir.»: Il «L. d»J 

IVH1STXTI PRONTI E) SU MISURA -a«o!v — Da) Tatcalla: La dosai del ritratto 

Il ®gBTA RI KARRA P* XOMBNTANA, M*ll L’ialen» del deaeri# — Eegailiaa: La 

|| 3C^m||| H I HNlllin vlclnlaalmo ntoae 4e! deserto • Duetto vagabaado — 

Ifc WIIIIM VI IIIVVR (U troni* al Mlnu»«r* ;ictlii*r: Follie di jazz — Flaaiaia: foRiado 

__ «cTret» — Falgir»: Aguale argreta — Calltna: 
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IL SARTO DI mODA 


VIA KOMBNTANA. b-b 
vlclnlaalmo Porta Pia 
<U tr onta al Minuterà 


P.nr. Rii'vV — Ore II: Da! re?*rt- fe- 
c. j-zl — 12.Ì5-. Mus. Ie.;j(ra e ratieai 
~ 13.13- Strua a fiat» — 13.55: Ciu- 
gua-.'.’aaai fa — 14.(15: Oreb Z»=» — 17: 
« fo«e-ce^ flarrt Jac»i7 • — 17.38: Mia. 
s:ul — 19: fiati d*H'Etua — 19,35: Ro¬ 
llai» — 19.10: tu sete dei laT#r. — 
28 30. Ciato e chitarra - 22.85: Muz. 
e.p»r.>tirk» 

RETF. A7.ZIRR» — Ore 12: Altaleaa del¬ 
la ea»i»ae — 13.18: Ferrari e arci. — 
13.15- Novità di tvairo — 14.19- 0,->ere 11- 
ri'-ke — 17.38. Parata di »u-.eesv: — 

ls.38' Mas. di ScbuK'il - 19.40: Qualche 
duco — 28.38: Ieri coatr» ogji — 21.85; 
« Vii .'e|| lajefn • di P. flaniltoi 




GRANDIOSI RIBASSI da 




ELEGANZA MASCHILE 

Via Ottaviano 54-56 - Via Germanico 76 - Roma - Telef. 32.360 




«ABITO nomo reclame . L. 4.500 

Id. id. pura lana . « » 6.500 

IMPERMEABILE donna » 2.500 

Id. id. doppio T. ... » 4.000 

PALETOT lana nomo . » 7.500 

Id. id. conf. fine . . » 8.500 


4.500 IMPERMEABILE uomo 

6.500 cotone.L. 

2.500 IMPERMEABILE puro 

4.000 cotone makò ...» 


4.000 cotone makò . . . 

7.500 SOPRABITO uomo pura 

8.500 lana . . . . . 


8.500 

11.500 


trae . . » 8.500 | lana . . . . . » 9.000 | ra lana, al metre 

MIRACOLO ! ! ! Mantelline paro cotone gommate per bambini I. misura L. 890 


SOPRABITO nomo pura 

lana tipo fine . . L. 12.500 
PETTINATO per nomo 
al metro .... » 1.500 

PALETOT finissimo pa¬ 
ra lana, al metro . » 3.900 


issisi 
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VIAGGIO NEL PAESE 
DEL MELODRAMMA 


A PROPOSI IO della celebre 
cavatina del Tancredi, « Di 
lauti palpiti ». leggo nel re¬ 
cente volume del Roncaglia su 
Rossini: «Qui i clivi del singliioz- 
70 e dello strillo non avrebbero 
buon gioco». Giusto. Nè qui nè 
altrove in Rossini. L* un musicista 
già lontano nel tempo, per In cui 
interpretazione non bastano più le 
fole risorse dell'istinto. Questa 
musica, che fu scritta con tanta 


oura di piacere ai cantanti, (l.,,|j ,„ 1()IU . c | oime M . ri | inilP . | a Ci 
adattarsi ai loro gusti, ai loro m«>- 


Dalla prossima seltimana 

“VIE Nl)OVE w 

pubblicherà una serie di 
scrìtti inediti di 

GRAMSCI 

su argomenti politico culturali 


avevi bisogno di insegna rii come 
si « fa » il personaggio verdiano; 
erano piuttosto Ioni clic facevano 
testo. Oggi, i nuovi tenori ver¬ 
diani li cete.limino ini lumicino. 
Magari ne venisse fuori almeno 
uno; ma sono tutti tipo Tagliavi¬ 
ni, Di Stefano e Pinndclli: eccel¬ 
lenti per Puccini e Masscnet e Ci- 
leo e I’ Unico I rii z, ma nessuno 
li il il nerbo del tenore verdiano 
Mibidino una certa abbondanza 


di e alle loro possibilità, oggi ri¬ 
chiede un consapevole studio sto¬ 
rico: la sua interpretazione è di¬ 
ventata una questione di stile. 

Il gusto dei cantanti (l'opera 
Fonipic in ritardo sul gusto con¬ 
temporaneo della musica da con¬ 
certo. pure si muove anche lui. 
acquista nuove posizioni e per ac¬ 
quistare questo naturalmente per¬ 
de quelle i he teneva fino ad ora. 
Oggi i cantanti d’opera sono a 
Puccini. Risogna capitare per ca-o 
o macari a contraggenio, per ob¬ 
bligo di mestiere, a una BitllcrRg 
di secondo o fiTz’ordine. in un 
teatro popolare e in una stagione 
di ripiego, per accorrersene. Ci 
vai pieno di fastidio preventivo, 
la intenzione di sentire e ve¬ 
dere Io strettamente indispensa¬ 
bile per scrivere onestamente le 
quattro righe di cronaca per il 
giornale, e ci stai fino alla fino 
e scopri che questa BuUrrfit/, do¬ 
po tutto, non è poi quella brutta 
opera che credevi. 

Questi guitti te la cantano con 
un'anima, con una giustezza d'ac¬ 
centi. con un’adesione così piena 
e totale del loro essere medlocr" 
a quei personaggi mediocri, clu 
sembra siano stati isfriub In 
Puccini in persona fino al mo¬ 
mento di entrare in scena. La te¬ 
nerezza sentimentale di Rttliorflv 
coincide coi sentimenti privati 
della prima donna: il tenore, nei 
panni (Ml’iiffieinle americano, con 
quella sua disinvoltura volgare e 
quelTeldranza moderna da stra¬ 
pazzo. ci sta a pennello Tu non 
distingui più gli attori dai per¬ 
sonaggi* c'è identificazione com¬ 
pleta e spontanea 

Questi nostri tenori e soprani 
d’oggi non sanno più. come quelli 
d’nn tempo, portare corazze e 
pennacchi e impersonare sponta¬ 
neamente, con un crosto naturale 
della retorica classica, i granili 
personaggi dell'antichità. Oggi ner 
fare decentemente Ercole al Tor- 
modontc. o Don Carlos, o Dido- 
ne, ci vuole dello studio, ci vuo¬ 
le un regista che insegni agli at¬ 
tori a muoversi, a cantare, a com¬ 
portarsi come si comportava un 
eroe greco, un infante di Spagna: 
ripetiamolo, è una questione di 
stile. Per natura i cantanti d’oggi 
fanno bene i personaggi di Puc¬ 
cini: qui non occorre regista; puoi 
lasciarli fare e abbandonarli al 
loro istinto. Reciteranno con quel¬ 
la partecipazione convinta, can¬ 
teranno con quel piacere incelino 
di cantare, clic rinnovano eterna¬ 
mente l'incanto di questa vecchia 
baracca polverosa clic è il teatro 
d’opera. 

Ricordate, in quel divertente ro¬ 
manzetto di costumi teatrali che 
è in due si canta meglio, di jame* 
Cain, l’episodio in cui Pingegnere. 
impacciatissimo nel suo esordio di 
baritono nella Bohème, «copre con 1 2 
mcravielia la trasformazione ope¬ 
rata dal palcoscenico, c da quella 
musica, su un ometto altrimenti 
così mediocre c banale come il 
tenore Parma? « Rientrammo in 
.«cena, arrivando al punto in cui 
Rodolfo butta la penna c Marcel¬ 
lo il pennello; l'orchestra suonò 
l'introduzione al duetto. A un 
tratto Parma comincici a cantare 
e io mi svegliai. Capii, voglio di¬ 
re, che quel tipo quando diceva 
dolce, intendeva dolce. Cantava 
come «e invece della cuffia di Mi¬ 
mi avesse in mano un uccellino: 
ascoltandolo ti «i stringeva la go¬ 
la. Quando arrivò al do alzò gli 
occhi, voltando un po’ la testa 
verso il pubblico, tenne un poco 
la nota, poi la sciolse quasi in un 
sospiro. In quelTistante mi guar¬ 
dò, strizzando impercettibilmente 
l'occhio ». 

17 questa naturalezza a far «ì 
che una rappresentazione pucci- 
mana i cantanti qua«i quasi «e la 
mettono «u da loro. Al direttore 
d orchotra non rcsia che da bat¬ 
tere il tempo, e il regi«ta può an¬ 
dare per i fatti suoi. Naturalezza, 
che non vuol dire assenza di stile: 
ma vuoi dire che lo stile richie¬ 
sto da queste opere è, nei can¬ 
tanti d’oggi, natura. 

Ieri il gusto naturale dei can¬ 
tanti d’opera era a Verdi, come 
oggi è a Puccini: tenori come 
Portile, baritoni come Galeffi. non 


gnn. In Stignnm. la Castellani, In 
I Imo la Pcdrini (dico i primi no¬ 
mi die mi vengono in mente). Ma 
almeno per alcune di queste ri- 
tomro che la bontà delle loro in¬ 
terpretazioni sia da ascriversi 
piuttosto a motivi di «stile» che 
non a un istinto spontaneo, poh li 
f«inno bene «incile generi molto di¬ 
versi. forse le piu «naturalmen¬ 
te» verdiane sono la C igna e la 
Peci ri ni. 


Ma in complesso l’opera ver¬ 
diana sta oggt trapassando dalla 
fase di spettacolo tutto natura e 
spontaneità a quella in cui la 
retta interpretazione non viene 
più d’acchito, bensì si trova con 
lo studio con la iicostruzione sto¬ 
rica, sotto la guida d on buon le¬ 
gista e d’un colto direttore d’or¬ 
chestra* è nnr. questione di stile. 

17 cosi- il tempo «i muove, ed an¬ 
che i cantanti (l'opera — questa 
eategoiia così vilipeso e rimpro¬ 
verata per la lentezza arretrata 
del suo gusto sempre in ritardo 
sulla situazione della musica con-| f 
temporanea — «i muovono con 
esso. Infallibilmente verrà il gior¬ 
no in cui canteranno la Sprcili- 
melodie di Sclioenberg con quel 
gusto, con quel piai ere naturale 
con mi oggi cantano la Bulfcrfli/. 
Chissà quale sarà allora la mu¬ 
sila (l'avanguardia 1 

MASSIMO MILA 


LA BICICLETTA DEI GAP 
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MOSTRA DEL CONTRIBUTO IT ALIANO ALLA GUERRA DI LI¬ 
BERAZIONE. I G.A.r. tracciavano plani precisi per ilare la caccia 
ai traditori fascisti. La bicicletta fu I* alleata fedele dei G. A. P. 


LA mostra della resistenza 

STO li MLUITIFiSCISIt 

SULLE MURA DJ PALAZZO VENEZIA 

* 

I garibaldini che verranno a Roma per il Congresso della Resi¬ 
stenza vedranno fotografata la loro gloriosa e drammatica storia 


A Palazzo Venezia ci sono le fo¬ 
tografìe del popolo italiano. Foto¬ 
grafìe vecchie, ingiallite; fotografìe 
enormi e nuove, grige come foto¬ 
grammi di un documentario Imma¬ 
gini e immagini, una sull altra, tut¬ 
te in fila, legate Pumi all’nltia dal¬ 
la rete di date della nuova storia 
d’Italia Giù nel portone, davanti 
alla scalinata c’è un grande cartel¬ 
lo in bianco e nero. .. Mostro del 
Contributo italiano citta " di 

Liberazione ». E poi. bocconi sulla 
neve, con l’arma m mano un parti¬ 
giano con ì capelli non è caduto 
fra una sfilata di navi da guena e 
una sfilata di croci di soldati mor¬ 
ti in combattimento 
Appena dentro comincia la sto¬ 
ria .. La circolazione delle biciclet¬ 
te proibita a Roma II comando ger¬ 
manico comunica In scoiato ad un 
nuovo delittuoso attentato compiu¬ 
to da un ciclista nella giornata di 
ieri net confronti di soldati tede¬ 
schi, viene disposto quanto segue. 
Da questo momento c proibito, sen¬ 
za alcuna eccezione, I uso di qual- 
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Contadini alV aerodromo 

Nelle sale d’aspetto degji aeroporti di Mosca noli si vedono “snob,, 
ina contadini carichi di sacelli di semi rari per fecondare i «minpi 


No, non esiste una Russia sche¬ 
matica e abitata da uomini astrat¬ 
ti. Ed è per questo che non si 
possono veramente capire certi 
aspetti della vita sovietica se si 
dimentica che il popolo russo è, 
nella sua grande maggioranza 


un popolo di contadini, di ope¬ 
rai c attignali. 

Da questo punto di vista non 
vi è spettacolo piu caratteristico 
della sala d’asuetto dell’aeropor¬ 
to di Mosca. 

Mentre sul nmno rombano ap- 



U.R.S.S. Gli operai sovietici marciano a passi di gigante sulla vìa 

della ricostruzione 


’t 


Pronostici 

— f n< f cmm.r::nne compo’ta firn 
I tonclltì Fenlur . 1 . Roberto I strighi. Va¬ 
rino Var.ni. ( irlo ("arra. Giorgio Un 
tanti ». Felice ( attirai i. C f. Ras f filan¬ 
ti. ha predisposto il nuovo ordinamento 
dalla B annuir t entzta-.a di arti fitu 
rat ma che riaprirà i ballanti ranno 
prosi,u io a ha nnm-natn segretario ta¬ 
ratala Rodolfo Paihtcehin *. Cai furi a 
Ragghiarti proposero di allartara la 
Commissiona coi nomi di Carlo Lavi. 
Rrnato Guttutn a (• urrppa Marchtoni 
Va tulli tU altri membri ri opposero 
d.chiarando cha in rpiarto modo ti sa- 
rabha intaccato il pnncip-o di crmfia¬ 
la-r a a di a ti orili Quattro tono I 
piflon ifalilni inmfafi par un Ionio 
rtartunltm e senza limiti di tuffa la 
loro produzione Vaccarf. He Pins, 
Campiglt a Vaiai unico ben s-altol 
Vi sari poi una ra««e/na dal renrdo 
metafisico dt Vorandi. Carta. Ha Chi- 
Vartini. Scipione Tutta la nazioni par. 
r co a una retrospettiva di G Borri, 
teeiperanno al’a man-frsfazio-e I fran 
cari pretenderanno una morirà parto, 
naia d Cha.(eli IV RSS ha ,h arto di 
poter ingrandire it «no pad.elione pa, 
un grande inni" Par la prima mira 
avremo una ricca a comp’ata riposi 
nona dalTsoiì francare In ornatilo a'- 
Tarn narrano delle rivoluzioni q-iarar 
farsesche rari allestita ima morirà dall m 
stampe artistiche di quel perfido 
la Commissione non ha ancora rive¬ 
lato ili altri artisti Italiani imitati a 
ranprasrntara il nostro naca F* varar 
«srio renderli noti fiochi r’* tempo di 
ri ned ara Che non arcadi cerna a Por¬ 
ro par la partita ftab'a tnstr ! a' brilli 
basa dei vom- eti rivelati arco ad 
esempio il rostro pronostico Glsrbfa 
ba'te Campitit ff a tl la Prade bat 
fa Da Pisfs ? a ! 

E’ morto Lubitach 

Ernst lAibitsch iniziò come attore 
comico: e il suo cito di pagliaccio 
con sigerro rimase un segno della sua 
persistente cocatione. Ma a diffcrc \- 
ra di quello che si disse dei « giul¬ 
lari » medievali, questo estroso ebreo 
berlinese non si porta nessun « se¬ 
greto » nella tor-'bo. Mente a che ve¬ 
dere Lubit'ch ha con ia razza ro 
montica degli Vorfck scetpirtant. Sep¬ 
pe divertire, senza ptartecipcrvone, t 
borghesi tedeschi dell'altro dopoguer¬ 
ra con romanzarli filmati, e. «enra 
partecipazione, inaugurò in America 
t film a operetta. Come tutti pii esi¬ 


liali senza vero esilio, gli avventurie¬ 
ri internazionali senza storia e pa 
ternità. si limitò alla dissoluzione al¬ 
legra ma inoffensiva della consunta 
tematica borghesia: dalla cineoperclta 
alla commedia d'intreccio dolcemen¬ 
te scandalistica, interpreto, con la 
stessa uidtffcrenza. la politica enti-' 
sor jet feti di Monaco in « .Ymotchka » 
e. durante la guerra, lo scherzo « Vo- 
1 aliamo vivere > che fi piccava di anti 
nazismo. Lascia una firma: * il film 
ialiti Lubt.'-rch ». 

Segnalazioni 

Esce in questi gì orni presso Einau¬ 
di < Il Mezzogiorno all'opposizione * 
di Emtl-o SerenL E' questo tl terze 
libro che Sereni pubblica dalla libe¬ 
razione ed è. nella sua grande attua- 
htà politica la continuazione — per 
COÙ dire — dcll'anr.liii stor.ca inizia - 
ta con « precedenti. 


Qua«i contemporaneamente sono tt 
sciti il numero IO di « Démocrattc 
•nourelle» con un notevole saggio di 
Cogniot utile principali correnti filo¬ 
sofiche americane; e il 14 numero di 
* Lo Pensée » dove, ol.re due testi¬ 
monianze sullo scrittore recentemente 
scomparso Richard Bloch, è da segna¬ 
lare un articolo di Henri / Denis, dal 
tìtolo * Humantsme et mezterialtsme 
dans le pensée de K. Marx ». 

• • « • 

Dopo pii estenuami silenzi che han¬ 
no accolto e fatto appassire le rivi¬ 
ste di cultura aberrale sorte dopo la 
guerra, un gruppo d'intellettuali li¬ 
berali ha tentato li tutto per tutto 
dando tnmo alla rivista di carattere 
sindacale « Libere Arti * 


La compagna Natalia Glnzburg na 
rtnto con il suo romanzo « E’ stato 
cosi » fEd Einaudi), fl premio * Due 
Cicogne * 

• m m 

Alla galleria dell'Obelisco una mo- 
s'ra del pittore Campigli. Esempio del 
formalismo meccanico che è diventa¬ 
to abituale retorica di tanta pittura 
novecentesca. 

* • • 

Alt’Art-club la II Mostra Annuale 
dei Soci. Saranno assegnati prema 
della « Fondazione Scientifica Roma 
na J. Umiatowskaa: I) L. SO 000; 
*) I* 2 0.000. 

MASACCIO « MASOUNO 


parecchi modernissimi che stan¬ 
no per spiccare il volo verso le 
capitali delle repubbliche più 
lontane dell’Unione, e gli alto- 
parlanti chiamano Vladivostok, 
Irkutsk e Tiflis, gruppi d’uomini 
e di donne si avviano verso l’im¬ 
barco, uomini e donne che me¬ 
ravigliano coloro che sono abi¬ 
tuati all’aspetto tradizionale dei 
passeggeri delle linee aeree euro¬ 
pee o americane. Qui non ci so¬ 
no né valige di pelle di serpen¬ 
te, né cani di razza, né scarpe a 
tripla suola ma scarponi che 
Stmno di cuoio e di terra, sacehi 
pieni di semi rari, pezzi di mac¬ 
chine, indispensabili, bambini 
piagnucolanti con la frangetta 
sulla fronte e un pallone rosso in 
mano. E’ il pubblico indaffarato, 
vivace, bonario, di un treno di 
periferia parigino il sabato sera, 
quando la gente parte per la 
campagna, per Gentilly^o Palni- 
seau; con questa differenza, che 
Gentilly e Palaiscau sono, in que¬ 
sti» caso, a migliaia e migliaia di 
chilometri da Parigi in paesi do¬ 
ve, solo fino a pochi anni fa 
l’arrivo di un aeroplano era ur. 
avvenimento tanto straordinario 
che qualcuno vi scorgeva la ma¬ 
nifestazione della divinità* ora 
invece, in questi stessi paesi, si 
trovano ottimi meccanici, piloti 
espertissimi e gente che legge ri¬ 
viste tecniche sull’aeroplano a 
reazione o su cose dello stnsso 
genere 

Stranieri in allarme 

Ecco ciò che bisogna compren¬ 
dere quando non si trovano di 
proprio gusto le cravatte e i cap¬ 
pelli nei negozi di via Gorkj a 
Mosca o l’architettura dì certi 
palazzi o la pittura ufficiale. Ciò 
che è importante ora è che vi 
siano cappelli e cravatte e che 
la gente abbia voglia di portar¬ 
ne. che un kolkosiano abbia ab¬ 
bastanza denaro per fare delle 
spese inconsuete e possa dire a 
chi va a Mosca di comprargli 
non solo una canna da pesca, un 
fucile da caccia o un grammofo¬ 
no. ma anche, come di più. un 
grande quadro in cui si riconosce 
il viso degli uomini ché hanno 
reso possibile tutto ciò con la 
loro saggezza ,e la loro energia. 

Gli stranieri che vanno in Rus¬ 
sia compiono raramente lo sfor¬ 
zo di inquadrare i dettagli della 
vita neU'insiemé e di domandar¬ 
si perche certe cose sono cosi. 
Gli stranieri, anzi osservano mol¬ 


to attentamente le piccole cose 
e ne traggono conclusioni gene¬ 
ralissime. Per esempio se a Pa¬ 
rigi un tombino si ostruisse o una 
fognatura si spacca per il fred¬ 
do, questo non significa altro che 
un tombino si è ostruito e una 
fognatura si è spaccata; ma se 
la stessa cosa accade nell’Unio¬ 
ne Sovietica, — il che è perfet¬ 
tamente possibile dato che non si 
può costruire un paese in fun¬ 
zione della propaganda e che 
d’altronde i russi se ne infischia¬ 
no della propaganda — allora eli 
stranieri strizzano l’occhio e te¬ 
legrafano ai loro giornali che la 
edificazione socialista sta fallen¬ 
do e che ormai è chiaro che il 
materialismo dialettico è solo 
fumo. 

Ciò che sanno i russi 

I russi sanno molto bene che 
non è possibile impedire questo 
e, a rischio di dare un dolore a 
quei giornalisti stranieri che han¬ 
no fatto tanta fatica per calco¬ 
lare il livello di vita medio divi¬ 
dendo il salario mensile di una 
donna di servizio per il prezzo M 
una bottiglia di vodka, mi per¬ 
metto di segnalare loro che. da 
quanto ho potuto vedere. ì ru=si si 
disinteressano totalmente di tutto 
quello che si può dire a onesto 
proposito. Sono ormai trent'anni 
che un certo numero di assurdità 
vengono regolarmente eminen¬ 
te sull’Unione Sovietica, a destra 
e a sinistra, e ciò non ha mne- 
dito all'Unione Sovietica di vin¬ 
cere la guerra, e non impedisce 
ai giornalisti americani i quali 
scrivono che t utto va male in 
Russia, di pensare nel lorrt^fcfi- 
mo (come del resto i diplomatici) 
che il vero male sta nel fatto che 
tutto va bene e che di conse¬ 
guenza la bomba atomica non 
può risolvere nulla. E «fiora bi¬ 
sogna porsi una domanda: Dov’è 
la vera forza del paese, dove il 


dell’amministrazione, e non sa¬ 
rebbe difficile raccogliere un'an¬ 
tologia antisovietica sulla base 
delle vignette del « Coccodrillo » 
e dei corsivi della Provila e del¬ 
le lsvestia. Ignoranza delle con¬ 
dizioni di vita in Europa oci i- 
|dentale? Questo argomento avreb¬ 
be forse potuto esser valido pri¬ 
ma della guerra, non lo e più 
ora che milioni e mfiion* di no¬ 
mini russi hanno visto Berlino, 
Budapest, Vienna e che qualsia¬ 
si cittadino sovietico può anda¬ 
re a Riga ed avere, entro gli stes- 
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Pierre Courtade, redattore de 
l’« Humanitc ». Dall’America non 
può scrivere perchè la sua prn- 
na non è gradita al Dipartimen¬ 
to di Stato. 


si confini dell’Unione, lo spetta- 
della fiducia che si può leggere| e°I° di una grande citta di tipo 


suo avvenire, qual’è la ragione 


sul viso della gente? Come av- nordico con talune strutture 
viene che, mentre sotto molti ri-jcsteiTie tipiche alle città dei 


guardi le comodità della vita non 
hanno ancora raggiunto lo stesso 
livello di taluni paesi capitalisti 
d'occidente e d’America. ì citta¬ 
dini sovietici pensano che tutto 
vada molto meglio nefi'URSS che 
altrove? Propaganda? Ancora una 
volta, è difficile immaginare un 
paese in cui si critichi tanto libera¬ 
mente il funz-ionamento del re¬ 
gime. gli errori e le sciocchezze 


paesi capitalistici. 

No, la verità e un’altra: ed è 
che i cittadini dell’Unione Sovie¬ 
tica pensano che le cose vanno 
meglio da loro perchè essi cono¬ 
scono esattamente le d’.ff’colta che 
debbono sormontare ma conosco¬ 
no a! tempo stesso anche le loro 
vinone, i loro successi e l’avve¬ 
nire che li attende. 

PIERRE COURTADE 


! 


BRACCIA INCROCIATE CONTRO I TRADITORI 


iiasi bicicletta nel territorio della 
città aperta di Roma. Sui trasgres¬ 
sori verrà sparalo senza riguardo 
e scuza prearetso. La bicicletta sa¬ 
rà requisita senza diritto a risani- 
matto F tu Maelzcr ». Il ritaglio di 
giornale è giallo Poi sul pannello 
bianco si vede un albero, di quelli 
di villa Borghese clic seivono ai 
bambini per la nascondarella E 
dietio l’albero c’è un giovane, con 
ta scoppolctta e lina bicicletta te¬ 
nuta per nano E sopra c è scritto. 
GAP, che a dilla sottovoce c una 
parola che suona con un rumore 
secco, pericoloso, come quello che 
fa la pistola quando metti In pal¬ 
lottola in canna Poj s’entra nei sa -1 
Ioni e, attaccata sui tabelloni di le -1 
gno ohe tagliano la sala in qua t in 
là, si legge il brano di stona patria 
non ancora inclusa nei bori di 
testo. 

Vecchie notizie 

Sono 129 pannelli, pieni di foto¬ 
grafìe, di iitagli, di diagrammi, di 
parole. E si va dai fatti più antichi 
a quelli più recenti Dalle pi ime pa¬ 
role di resistenza di Granaci, Mat¬ 
teotti. Don M'n 7 om e Rosselli ai 
colpi di mitragliati ice di Piazzale 
Loreto. In mezzo c'è tutto fi tor¬ 
mento di vent’anni dj lotta, tutta la 
tristezza delle sconfitte e delle u- 
mìliazioni e tutta la gioia della vit¬ 
toria. 

A un certo punto, quasi all'inizio 
della panoramica, si vede un gior¬ 
nate del 1925 con le prime notizie 
-ùl fascismo al potere C è una no¬ 
tizia di cronaca che parla di un ope¬ 
raio d, Milano, abitante in Via Mac 
Mahon, arrestato dai fascisti. C’e la 
notizia di una provocazione di un 
gruppo di squadristi, c un titolo 
- Tre ore di perquisizione alla Ca¬ 
mera del Lavoro ». E tra i titoli 
che parlano del viaggio nel Maroc¬ 
co del Presidente del Consiglio 
francese, Painlevé, e la critica del¬ 
la prima al Manzoni de - L’ultimo 
dei Lord... c’è la rubrica dei se¬ 
questri di giornali; - Ieri sono stati 
sequestrati * La Giustizia », l'« Uni¬ 
ta * e il - Corriere E’ stato se¬ 
questrato avelie il nuvu ro di giu¬ 
gno del periodico - Il corriere del 
Medico Condotto ... 

Più in Là c’è la Spagna, quella 
degli antifascisti, di Longo, Barcn- 
tini e delle Brigate Internazionali a 
Guadalavara Poi tra un reticolato 
di sbarre parlano le cifre del tri¬ 
bunale speciale: 29 condanna a mor¬ 
te. 2366 anni di prigione. E sotto le 
strofette inserite nei libri di testo 
per le scuole elementari: - Manga¬ 
nello, manganello — che rischiari 
ogni cervello — mai In falce ed il 
marr Ilo — su di te trionferà 

Poi scoppia il 25 luglio. E c è 
Roma. Milano, Torino e Palermo: 
tutte in piazza con le bandiere e 
il popolo che grida nelL. strade: 

^ basta con la guerra - L '8 settem¬ 
bre arriva d’improvviso, come un 
fulmine: e subito ecco le prime 
scene di terrore, di morte, di rap¬ 
presaglia: -A gruppi di otto fura¬ 


no fucilati gl t ufficiali della « Aqut », 
a Ccfalonia » Una enorme fumata 
nera salila « Roma •• m navigazione 
veiso Malta. 

E tra il crollale delle case, gli 
spari, gli arresti, le fughe, i tradi¬ 
menti, compaiono bianche e nere, 
tremende, le tostate dei giornali 
clandestini: e si vedono «curi, de¬ 
cisi e m nacciosi i visi degli operai 
in sciopero, contro gli rinvi quadra¬ 
ti delle SS, sotto la Madonnina di 
Milano e di faccia ai Palazzi di 
Roma. 

Ed ha inizio ia guerra di libe¬ 
razione, fatta di partigiani, soldati, 
marinai, avieri. Scorrono sotto gli 
occhi come pagine di d>«ario gli ap¬ 
punti frettolosi dei capibanda; le 
cronache fasciste delle rappresa¬ 
glie, i manifestini del CLN, i Lun¬ 
ghi elenchi dei martiri E’ un cot - 
rer e di nomi, di fatti, di volti che 
ridono, piangono, parlano, muoio¬ 
no. E su tutte le immagini glorio-e 
della guerra partigiana, galleggia 
funebre, il motto «. Le brigate n re 
non fanno prigionieri nella lotta 
contro i ribelli ~ e s’alza ardente e 
Impetuoso il grido d> guerra . Mol¬ 
te nH'inrusore tedesro.' Morti' ni 
traditori fascisti'. 

Sette medaglie 

Piantato in mezzo alla cronaca 
dei combattimenti e delle imprese 
c’è la figura dj un vecchio, con gli 
occhi semichiusi e con sette meda¬ 
glie sui baveri logori della giacca 
contadina Le sette medaglie di 
Alcide Cervi ; sette figli fucilati ». 
Poi la rassegna epica si ordina, si 
inquadra nei plotonj dei Gruppi di 
combattimento. •• II Cremona - , - il 
Folgore ... « il Friuli... il Legna¬ 
no .. Poi un messaggio: - Aldo dice 
clic i tedeschi sono in ritirata. 
Scendere in pianura, bloccare i pon¬ 
ti, le strade e fermar e ta auto so¬ 
spette ». E i partig.am scendono, le 
città insorgono, gli operai si driz¬ 
zano sulle macchine ferme e im¬ 
bracciano 1 mitra difendendo le 
fabbriche 

Poi una folla enorme, con lo 
sguardo in basso, per terra su un 
mucchio di cose che sembrano di 
cenci e Tutti guardano in basso, sul 
selciato, con occhi ch e 'ombrano 
parlare. Piazzale Loreto. E’ un at¬ 
timo: il mucchio di cencr e a terra 
è immobile e gli .sguardi degli uo¬ 
mini m impermeabile lo imprigio¬ 
nano. Poi gli uomini se nc vanno 
e per-le strade passano le brigate 
garibaldine del CVL, con i coman¬ 
danti jn testa, uomini come gli al¬ 
tri. con la faccia stanca e il passo 
sicuro. 

La mostra finisce qui Con i ga¬ 
ribaldini nelle strade delle città, con 
in inano le armi della liberazione 
e con alle spalle un passato di lot¬ 
te e di fatiche e davanti il com¬ 
pito della ricostruzione. 

MAURIZIO FERRARA 


U\’ A V V KNTUK A SBAGLIATA 

L’America di Lincoln 
ignorata da J. P. Sartre 

Il “maestro., dell'esistenzialismo ha veduto neoli 
S.U. le stesse rose rhe vedono oli uomini di Bearsi 
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MOSTRA DEL CONTRIBUTO ITALIANO ALLA GUERRA DI LIBERAZIONE, lai rlaiwr operai» 
acne la adopero per ostacolare la produzione di cuerra del nemico Invasore 


Docilunmo e temibile alla correnti 
< malattie dal recolo » Jean Paul Sartre 
non poteva rifiutarti questa volta alla 
prona dt un répnrtate tulT America, 
oiaf (latore dinnrantato e provveduto 
tfogni moderno ilrumento di lodatine- 
la pncnanaltti. il ratinino e « principi 
de'la democrazia di tipo americano 

( urterà avventura la tua a’inmielia 
aitai da vicino alla partenza deth eroi 
del melodramma che 1ridano e tlrepi- 
lano e «i (rreparano a partire ma ne- 
trorv soltanto a ruperara la porla di 
canone delTimita comune, ridia t loro 
viaggi non sor par r ano gli and.l i bui del 
palcoscenico In tali condizioni non m 
di quale America » gli parli certo di 
quella che a noi meno inferma, gemella 
com’é di eerti ambienti europei e di 
tutto il n„ndo decadenti o rnhanto 
idealnti. «*«.*«.ovati dai problemi del 
tarso o tempi cernente dalla mancanza 
di idee Per parlare di un'America sif¬ 
fatta voti ci sarebbe nemmeno bisogno 
di comprare il numero della rionta di 
larire * 1 et tempi modtrnet > dedicato 
a:h Sfati 1 nnr ognuno di nm ne ro 
nn*ce un pez/atln aerp.ittito oramai da 
Slembai n Gam. dai filmi dai tangheri 
v 'lai pragmatismo 1 Certo molta acqua 
a pasta'» tolto i ponti, una rielezione 
presidenziale, la legge Tatt contro gli 
« ciopari . dagl i indimenticati a coatti 
7« mpi ./• ( harlot a q usti ul¬ 

timi tir « tempi moderna! > dissoluti e 
coi! m. I 

11 fatto a che Tcu-cupazinnr alleata ul¬ 
timamente a la rot'r» rmigrar-ona da 
tempra, en hanno ar-rrtn altri orizzonti 
•ulìr Imenei a. non soltanto di negri 
ma di negri operai arrestati o 
addirittura l.nrtali. di sindacalisti ta-g 
start, di operai di avanguardia, di no¬ 
mini pohtiri onesti a democratici che 
vogliono cambiare con >/ voto a Tap 
pogg-o della massa Tandazzo dalla cote 
Cnmparr anche qiia-lo ralla nv sta di 
Sartre, questo movimento a quarta lotta 
almeno nella sua giusta proporzionaT 
C « para di no sa si eccettuano alcuni 
articoli presuntuosi di giornalisti fran¬ 
co americani, informati da! resto sitila 
rosa di laeg.ù come lo sono di tedilo 
sulla situazione m Italia la aeanztt 
amencart 

I n certo f) fi . flrogan ad esempio 
(chissà ehi è. magari è n-, sanatore e 
soltanto un galoppino elettorale) tropa 
che s T europeo medio non affronta lo 
studio n semplicemente T esame delT A 
marie» con sufficiente umiltà » a infine 
cha si doprrbba studiare di più a am 
mirare la costituzione americana a non 
s'accorga cha proprio nirntra parla, lui 
così ispirato a convircanta . qualcuno 
Tramai a eh altri, i Barnes, i Marshall 
gli Fatnn laporano a seppellirla. U ro- 
stitunnne. tn un mare di fango, a chiu¬ 
dete la bocca agli oppositori, ad aiutare 
net nome tradito di f incoici chi taglia 
la trita a donre e patrioti e la porla 
in giro in trionfo, come dal resto nella 
Carolina usano fare ancora parecchi. 
E lo stesso autore parla ancora del di 
felli e dat nizi dalli americani, ma ho- 
nariamenla — al senta cha non gllena 


*libisi 


riconosca nessuno - a parla della loro 
aspirazioni, a non s'accorga o non lp sa 
o finga, cha i Truman. i Ritmai, i Mar¬ 
shall non tengono conto dalla aspira¬ 
zioni di mil.oni di uomini semplici a 
stanziano miliardi per la bomba atomi¬ 
che e lavorano par la guerra. < ha di¬ 
remo allora di distorti coma questi 7 
Diremo soltanto che ne abbiamo srnt'to 
a cantinata Candidi ugualmente i«ni- 
ralt, qualcuno commovente- ma alla fina 
et è stato detto che ri trattava di agenti 
elettorali di sanatori della malavita o 
di capi dalla polizia prrsnnala di Ford 
che nalFultimo sciopero avevano rot n 
cento teste, spiazzato braccia a tua. del 
(mera 4 quarta cose noi non crediamo 
più. a quatta cosa ('intenda detta m 
questa maniera da questa gante F coma 
noi non ci creda neppure *arlre lui 
solamente, a differenza di noi, fa un 
uso assai cauto dalle proprie opinioni 
e la panda al migliora offerente, oggi 
Truman, domani magari F im taratore 
del Giappone o nn altro Fnahrar F 
poiché è un letterato, raffinato a arror- 
/'«« mo letterato, a non u*a il turpilo¬ 
quio dt ( cline, arche un raptorlage sul. 
r America non é u; inno brutale al’a 
bomba atomica, ai crumir,. a'Ia 11 P . 
ma è una elegia delicatissima siila per¬ 
versione dei negri, lo squallore dei re¬ 
duci disoccupali, le prrcb e signore i »u- 
filt tipo Fleanor Roosevelt e sulle I jri 
di Rroadma’t che. *r sa si acren -foro 
a ti spengono par solo merito personale 
di Dupmnt o RocIfeUer fui ad esempio 
cita imparnalmmle le cifre de » refrren 
dum delFtri-tulo f,allup e scopre thè 
il *( ’. degli interpellai si è pronun¬ 
ciato contro i rnmn- isti re-n*’than do 
contro di loro T uso di mem energici 
<s espulsione, pnt ove morta >) ma tra. 
lascia di dira che il A? *. diy emrnal «fi 
inlarpallati da \ervs Beri ha ricoro 
tanfo che Tattuale r-obtira estera 1*4 
non favorisca la collaborazione interna¬ 
zionale a prepara la guerra Dimenti¬ 
cante politiche deformazione della real¬ 
tà- quali miti ori maesfr dei giorna¬ 
listi del gruppo TJearlt v Mar ormici•* 
F dove trovare allievi meglio dopo,sii 
o preparati se non al q-iartitre generale 
di Xartre. al parigino raffe dm « dmir 
nasots 

F* /rombile non d ro di no che qual¬ 
cuno dissenta dal mio giudizio, a roma 
dira d"anar trnnato davvrro P America 
e gli americani (ma io diro quella della 
rimata I mroln, di Buffalo Bill e della 
prateria, di milioni di uomini semplici 
cha vogliono la pacai in questo numero 
di star tamps modarnrs » Può an,he 
darti rhe qualcuno ne rirh doma t m 
me di un libro fedele allo stato attuale 
delle cose, fedele e indovinato per 
quanto riguarda lo sialo tfanimo e i 
Pensieri degli americani 

Può anche darsi — riprto Ma ai d<a 
polo Uri poma Sartre n fi vernar « 
Marshall questi nemici interessati dagli 
americani.' Voi non abbiamo rinunciato 
al ricordo a alla speranza di un popolo 
americano democratico lìbero. In pmmm 
linea nella lotta ver un mondo migline». 

MASSIMO CAPRARA 
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Unità 



OTIZIE 


CONTRO GLI IMPERIALISTI FAUTORI DI GUERRE 

L’imitò ilei prolelarìalo Inlernazìonale 

riaiSmnala dalla Federazione sindacale mondiale 


Il piano Marshall e /’atteggiamento delle organizzaz : oni sindacali americane - Il proble¬ 
ma delVunità sindacale tedesca - Prossima riunione a Roma - dell'Esecutivo della F.S.M. 


Tl compagno Giuseppe Di Vitto¬ 
rio ha partecipato, nella sua qua¬ 
lità di Vice Presidente, alla recen¬ 
te riunione, che ha avuto luogo ne] 
giorni scorsi a Parigi, deH’Èsecu- 
tivo della Federazione sindacale 
mondiale. 

' La F.S.M., com’è noto, raccoglie 
nel suo seno circa 80 milioni di la¬ 
voratori di tutti i Continenti: essa 
è uno strumento validissimo nella 
lotta internazionale per difendere 
la pace, l’indipendenza nazionale 
di tutti i popoli, per elevare il te¬ 
nore di vita dei lavoratori e per 
annientare ogni residuo di fasci¬ 
smo nei vari Paesi. 

Abbiamo rivolto al compagno Di 
Vittorio alcune domande sui più 
importanti problemi affrontati dal¬ 
la F.S.M. 

D. — Quale fondamento ha il 
rilievo dato dalla stampa interna¬ 
zionale alla notizia secondo la qua¬ 
le la discussione sul Piano Mar¬ 
shall in seno alla F.S.M. mettereb¬ 
be in pericolo l'unità dell'organiz¬ 
zazione? 

fi. — Io no n credo che fole qnc- 
itfione possa mettere in pericolo la 
unità della Federazione. Nella no¬ 
stra recente riunione, i delegati 
americani Ròoscmblum e Careg del 
CIO (Congrcss industriai organiza- 
ft'ons) hanno chiesto che fosse im¬ 
mediatamente discussa la questione 
del Piano Marshall. La richiesta 
però è stata respinta dalla grande 
maggioranza dei membri dell’Ese¬ 
cutivo•, alcuni dei quali hanno fat¬ 
to osservare, giustamente, che la 
Federazione Sindacale Mondiale ha 
un suo preciso programma di lotta 
contro ia guerra e contro i fauto¬ 
ri di guerre individuati negli espo¬ 
nenti dei grandi trust imperialisti 
dei vari Paesi: e quindi essa ha 
il dovere di adempiere a questo 
compito essenziale, indipendente¬ 
mente dal Piano Marshall o da al¬ 
tri piani del genere. 

Tuttavia ai delegati americani fu 
concesso di esporre il . loro punto 
di vista, senza che ciò però desse 
luogo ad una discussione. 

L'Intervento 
del delegati americani 

D. — Quale fu il contenuto del¬ 
le dichiarazioni fatte dai delegati 
americani? 

R. *— Bisogna dire anzitutto che 
i delegati del CIO più che del Pia¬ 
no Marshall propriamente detto 
hanno parlato delle intenzioni del¬ 
le. organizzazioni sindacali del lo¬ 
ro Paese di far pressione sul go¬ 
vèrno americano perchè aiuti nel¬ 
la più larga misura possibile i Pae¬ 
si devastati dalla guerra, dando ai 
popoli interessati la garanzia che 
gli aiuti stessi non debbono servi¬ 
re di pretesto al governo ameri¬ 
cano per esercitare indebite pres¬ 
sioni sul regime interno dei Paesi 
stessi e sulla politica dei rispettivi 
governi. 

D. — Quale è stata in concreto 
Fazione del CIO presso il gover¬ 
no americano per gli aiuti ai paesi 
devastati? 

R. — Nella Imo esposizione al¬ 
l’Esecutivo della F.S.M. i delegati 
americani dettero lettura di un me¬ 
morandum rimesso dal Presidente 
del C.I.O., Philip Murray, nel qua¬ 
le erano espressi i concetti ai quali 
ho già accennato. In questo memo¬ 
randum è ribadita la necessità del¬ 
la non ingerenza americana negli 
affari interni dei Paesi che doves¬ 
sero beneficiare degli aiuti. 

D. — Qual’è stato il tuo atteg¬ 
giamento nei confronti delle dichia¬ 
razioni dei delegati del CIO sulla 
questione del Piano Marshall? , 

R. — Sostenendo il concetto che 
In F.S.M. non aveva bisogno di 
prendere una decisione in merito, 
feci osservare che se si trattasse 
soltanto o sopratutto delle buone 
intenzioni dei lavoratori america¬ 
ni organizzati nel CIO, la questio¬ 
ne non presenterebbe nessuna dif¬ 
ficoltà e ci si troverebbe immedia¬ 
tamente d’accordo. Ma, purtroppo. 
non è il CIO che conduce i’opera- 
rione degli aiuti del Piano Mar¬ 
shall ma sono altre forze le quali, 
pur accettando formalmente il prin¬ 
cipio del non intervento, agiscono 
poi di fatto in senso diametralmen¬ 
te opposto a Questo principio, co¬ 
me si può osservare chiaramente 
in Grecia. 


D. ■— Per quanto riguarda l'at¬ 
teggiamento della F.S.M. si deve ri¬ 
tenere cosi chiusa, dopo le dichia¬ 
razioni dei delegati americani, la 
questione degli aiuti del Piano 
Marshall? 

fì. — No, giacche i delegati ame¬ 
ricani sostennero che la questione 
venire posta all’ordine del gior¬ 
no della prossima riunione del¬ 
l’Esecutivo e la Presidenza ritenne 
che non si potesse respingere una 
richiesta formale fatta da i ma 
grande organizzazione come quella 
del CIO. lo proposi, allora, che 
all’ordine del giorno della prossi¬ 
ma riunione fosse posta anche la 
questione della Grecia in rapporto 
ai tentativi in corso nei diversi 
Paesi d'Europa per far risorgere 
il fascismo, aneli e con aiuti diretti 
ed indiretti da parte dei gruppi im¬ 
perialistici stranieri. 

Il problema tedesco 

D. — Quando <e dove avverrà la 
prossima riunione dell'Esecutivo 
della Federazione sindacale mon¬ 
diale? 

R. — La prossima riunione del 
Comitato Esecutivo avrà luogo in 
maggio a Roma. 


D. — Quale altra questione Im¬ 
portante ha trattato ITseeutivo del¬ 
la F.S.M. nella sua riunione di 
Parigi? ■ 

R. — Una delle questioni più im¬ 
portanti fu quella relativa al mo¬ 
vimento sindacale in Germania. Hi. 
sogna notare che il nuovo movi¬ 
mento sindacale libero sorto in 
Germania dopo la fine della guerra, 
ha avuto un grandissimo sviluppo. 

Vi sono già sci milioni di orga¬ 
nizzati. di cui circa tre milioni e 
mezzo nella sona di occupazione 
sovietica, 

tl movimento sindacale è conside¬ 
rato il fattore fondamentale della 
denazificazione e della democratiz¬ 
zazione della Germania, per cui la 
esigenza più urgente è. quella di eli¬ 
minare gli ostacoli che impediscono 
l'unificazione su scala nazionale 
dello stesso movimento sindacale. 

D. — Quali sono questi ostacoli? 

R. — Gli ostacoli sono rappresen¬ 
tali in primo luogo dalla divisione 
del movimento nelle quattro zone 
di occupazione, dalla differente 
struttura organica clic i sindacati 
stessi si sotto dati nelle varie zohe 
e dal fatto che i dirigenti sindacali 


sono costretti a limitare la loro at¬ 
tività nell'ambito di ciasctlua zona. 
Si deve rilevare però che tutti i sin¬ 
dacali delle carie :r.nc hanno 
espresso all’miuniniità la volontà 
dei lavoratori tedeschi di realizzare 
la loro unità su scala nazionale c di 
avere quindi dalle autorità occu¬ 
panti la possibilità di convocare un 
et ngrcsso nazionale con i delegati 
eletti democraticamente. 

D. — Quale decisione ha preso 
la F.S.M. sul problema tedesco? 

R. — L'Esecutivo della F.S.M. ha 
volalo una risoluzione tirila quale, 
constatata la volontà unitaria una¬ 
nime di tutti i lavoratori tedeschi, 
decide di intervenire presso le rut¬ 
to r i f ò occupanti perché vengano 
eliminati gli ostacoli accennati e 
permesso ai sindacati tedeschi di or¬ 
ganizzare e tenere un congresso dei 
sindacati rii tutte le zone. 

D. — In complesso, quali sono 
state le tue impressioni sui lavori 
di questo Esecutivo della F.S.M.? 

R. — Le mie impressioni sono 
buone. La F.S.M. rimane fedele al 
suo programma r sulla base di es¬ 
so rafforza continuamente l'unità 
del proletariato internazionale. 

(i. I). R. 


Minacce e ricatti 

all'ombra del rimpasto 


Scelbn annuncia “ rivelazioni ,, in caso di forzate di¬ 
missioni ■ Il patto con Giannini - Il Pii! deciderà oggi 


I* consultazioni casalinghe delt'o- 
noi evole Cancellicic. che come è no¬ 
to iti questi giorni si è fatto venire 
l'artrite, sono continuate nel pome- 
ilgqlo di Ieri. 

Un Incontro fra De Ga«peri e Pae. 
dardi, ha avuto luogo tiallp 16 alle IR. 
lai lunt'he/ya del colloquio va messa 
di coito in relazione con la notizia 
delle dimissioni di Sforza; jt Cancel¬ 
liere ha dovuto naturalmente glu- 
stificar.-l di fronte al rappresentante 
di «itici Partito repubblicano che fi¬ 
nora gli ha prestato il Ministro degli 
Esteri. 

i punti riolenti 

Ma 1! punto dolente della discus¬ 
sione fra i due uomini politici non 
era isolo questo. La eventuale parte- 
clonzione dei qualunquisti alla fu¬ 
tura combinazione ministeriale ha 
fatto sorgete un altro motivo di nliri- 
fo. De Gasperl ha nel corso del collo¬ 
quio annunciato ioti a Pacchi ull — 
e uguale annuncio aveva fatto ieri 
a Siinonint — di aver già assumo 
roti Giannini un preciso impegno e 
di essere quindi costretto a mante¬ 
nere le pi omesse fatte. La notizia ha 
suscitato perp'Ossità e maininole nei 
due aspiranti collaboratori. 

Fin 1 dispiace!i piovocatìfill da que¬ 
sta indecisione che già si manifesta 
nei due probabili alleati. De Gaspcri 
punta ora sulla carta di Saragat, 
il quale rientra oggi a Roma da Mila¬ 
no ove si era trattenuto per appiattavo 
le serie divergenze manifestatesi nella 
sezione locale del suo partito. Sa- 
ragat si sarebbe infatti impegnato 
con Giannini, nel corso di una co- 


L’ULTIMO ARTICOLO E’ STATO APPROVATO DALL’ASSEMBLEA 


La irrevocabilità della Repubblica 
sanzionata ieri nella Costituzione 


fico - il richiamo di Terracini o l'appello del compagno Sicignano - 274 voti contro 77 


Procedendo faticosamente nella di¬ 
scussione e nella votazione degli ul¬ 
timi articoli del testo costituzjonaic, 
l’Assemblea Costituente ha deciso 
stamane che la legge stabilisce le 
norme che regolano i conflitti di at¬ 
tribuzione e la composizione c il 
funzionamento della Corte Costitu¬ 
zionale e le garanzie di indipendenza 
dei suoi componenti. 

Per esaurire l'esame della Corte 
costituzionale non resta ora che ap¬ 
provare l’ultimo comma dell'articolo 
126 che era stato rinviato. Nella mat¬ 
tinata li compagno MUSOLINO aveva 
proposto di sostituirlo con la seguen¬ 
te dicitura: «Le due Camere, costi¬ 
tuite in Alta Corte di giustizia, giu¬ 
dicano il Presidente delia Repubblica 
e i Ministri accusati di reati di alto 
tradimento. La legge regolerà il fun¬ 
zionamento dell'Alta Corte ». Messo 
ai voti l'emendamento Musolino ri¬ 
sultava respinto a scrutinio segreto 
e aii'inizio della seduta pomeridiana 
viene stabilito che per i giudizi sulle 
accuse al Presidente della Repubblica 
e ai membri dei Governo oltre ai 
«imponenti la Corte costituzionale il 
Parlamento eleggerà altri 16 membri. 

Le leggi costituzionali 

A tenore dell’articolo 130. approva¬ 
to subito dopo, le leggi costituzionali 
debbono essere adottate da ciascuna 
Camera in due letture ed approvate 
a maggioranza assoluta nel voto finale 
In seconda lettura. La legge costitu¬ 
zionale è sottoposta a referendum po¬ 
polare quando ne facciano domanda 
un quinto del membri di una Camera 
o clnquecentomila eiettori o cinque 
Consigli regionali. Non si fa luogo a 
referendum se la legge costituzionale 
è stata approvata In seconda lettura 
da ciascuna delle Camere a maggio¬ 
ranza di due terzi. 

Una breve battaglia si accende su 
una proposta dei democristiano BEN¬ 
VENUTI tendente a sottrarre re di¬ 
sposizioni che riconoscono e garan¬ 
tiscono I diritti della libertà ai prov¬ 
vedimenti di revisione costituzionale. 
Il compagno LACOXi propone di in¬ 
cludere anche 1 diritti del '.avero e 
t democristiani, costernati, si affret¬ 
tano a dichiarare che voteranno con¬ 
tro la proposta del loro collega Ben¬ 
venuti. BENVENUTI non sa che pe¬ 
sci pigliare, poi cedendo alle minacce 
dei suoi compagni, ritira la proposta 
che viene immediatamente .ripresa 
dal compagno LACONI. I democ;I- 
■tlant non avendo il coraggio di vo¬ 
tare apertamente contro una simile 
disposizione chiedono Io scrutinio se¬ 
creto 

L’articolo aggiuntivo proposto dal 
compagno Lacònl secondo il quale 
i diritti della libertà e dei lavoro 
non Bono soggetti a revisione costi-J 
luzionale viene respinto dai demo¬ 
cristiani e dalie destre con 191 voti 
contro Ufi. 

Non resta ora che approvare I’ul- 


tlrno articolo del progetto di costi¬ 
tuzione: «La forma repubblicana 

non può essere oggetto di revisione 
costituzionale ». I monarchici e 1 
fascisti si battono disperatamente 
per la sua soppressione, ma la gran¬ 
de maggioranza dell’assemblea con 
il presidente alla testa sorge in pie¬ 
di acclamando alla Repubblica Ita¬ 
liana. I monarchici e l fascisti con¬ 
tinuano a schiamazzare, il vecchio 
repubbliano CONTI grida abbasso la 
monarchia. A questo punto 1 fasci¬ 
sti non sanno- contenere oltre il lo¬ 
ro livido odio anti-democratico e 
antl-repubblicano e insultano senza 
ritegno il popolo italiano. Il com¬ 
pagno FEDELI, indignato, attraversa 
correndo l’emiclclio per dare una le¬ 
zione al monarchico e fascista BE¬ 
NEDETTINI che insieme a COVEL- 
LI. COPPA ed altri, sbraitano « ab¬ 
basso la Repubblica! ». Dietro a lui 
sono l deputati del popolo, socia¬ 
listi e comunisti. 

Benedettini, dopo aver disceso an¬ 
ch’egli la scoila verso l’ciniciclio si 
affretta a rifugiarsi dietro lo sbar¬ 
ramento dei commessi. La confusio¬ 
ne è al colmo. Il presidente abban¬ 
dona Il suo seggio e ordine che il 
pubblico sia allontanato dalle tri¬ 
bune; soltanto la stampa può resta¬ 
re al suo posto. Il tumulto si placa 
rapidamente. 

Il Presidente, tornato al suo posto, 
deplora l’accaduto. GRONCHI, tra 
gli applausi e le rinnovate acclama¬ 
zioni alla repubbiia. dichiara che II 
suo gruppo voterà il testo dell’artì¬ 
colo. A questo punto i deputati di 
estrema destra chiedono la votazio¬ 
ne a scrutinio segreto. Il compagno 
SICIGNaNI si leva da Isuo banco e, 
tra gli applausi del centro e delle 
sinistre, fa appello alla dignità di 
Italiani del deputati della destra 
perchè una questione cosi grave per 
l’avvenire del paese non venga ri¬ 
solta n.el segreto delle urne. SICI- 
GNANO propone che l’articolo ven¬ 
ga approvato per acclamazione. Mo¬ 
narchici e fascisti continuano a lan¬ 
ciare grida sediziose. Il presidente 
TERRACINI li richiama bruscamen¬ 
te alla realtà. L’assemblea. egli dice, 
ha tutto il diritto di condannare 
un passato che per fortuna non è 
Più f 

La repubblica è definitiva 

Si alz.a li monarchico COVELLI. 
Egli, come monarchico, non chiede 
la solidarietà nascosta di nessuno e 
prega coloro che hanno firmato la 
richiesta di scrutinio segreto di ri¬ 
tirarla. Covelli conclude polemizzan¬ 
do con quei deputati che si ' sono 
fatti eleggere con 1 voti del monar¬ 
chici e non hanno ora il coraggio 
di difendere apertamente le loro 
Idee. Punti sul vivo gli onorevoli 
COPPA. FABBRI e RUSSO PEREZ 
ritirano la loro firma, mentre LUCI¬ 
FERO. CONDOR ELLI. BENEDETTI¬ 


NI. PENNA. MASTRO JANNI. BENCI- Parigi è Intervenuto presso la T.ega- 


VENGA. PUOTI. VENDUTI e GIAN¬ 
NINI preferiscono non rischiare 
troppo. Ha inizio finalmente la vo¬ 
tazione a scrutinio segreto. I depu¬ 
tati socialisti e comunisti, prima di 
deporre il loro voto mostrano alla 
assemblea, alla stampa e al pubbli¬ 
co delle tribune le palme aperte. 

271 deputati approvano l’artlcolb 
131: 77 votano contro. La repubbli¬ 
ca è definitiva p non può essere 
soggetta a revisione. 


PER INTERCESSIONE DI DI VITTORIO 

La grazia per due italiani 
condannati a morie in Albania 

La grazia per «lue italiani condan¬ 
nati a morte in Albania è stata con¬ 
cessa- dal Governo popolare albane¬ 
se per intercessione della C.G.I.L. 

Si tratta di tali Ludovico Pctrassi 
e Antonio Mandolini, già dipendcivi 
delI’AGIP, processati giorni fa a Ti¬ 
rana per atti di sabotaggio. Il Sinda¬ 
cato Italiano Lavoratori del Petrolio, 
venuto a conoscenza del fatto, ha in¬ 
teressato la C.G.I.L. Il compagno Di 
Vittorio, nel suo ferente viaggio a 


zinne albanese chiedendo la grazia. 

Pochi giorni dopo l’Incaricato d’af¬ 
fari albanese comunicava che la gra¬ 
zia era stata accordata per II Pe- 
trassl. Per II Mandolini, che trovasi 
ancora sotto processo, la grazia sarà 
accordai;) qua lira egli pure venisse 
condannato alla pena rapitale. 

Il compagno Di Vittorio ha ringra¬ 
ziato vivamente il Governo albanese 
che ha voluto compiere questo gesto 
di clemenza a di amicizia nonostante 
la politica ostile condotta dal Gover¬ 
no De Gasperl verso II piccolo Paese 
vicino, aggredito dal fascismo, e col 
quale lo stesso De Gasperl ha finora 
rifiutato di stabilire normali relazio¬ 
ni diplomatiche. 


Riunione (fella Segreteria 
della Confederazione del Lavoro 

SI è riunita ieri sera a via Bon- 
compagnl la Segreteria della C.G.I.L. 
per discutere sulla linea di «ondot'a 
da seguire nelle prossime trattative 
con la Confindustria in merito alta 
scadenza della tregua salariale, sul¬ 
la prossima convocazione del Coml-i 
tato dircitivo della Confederazione.! 
e sul problema del Consigli di ge-i 
stione. ì 


lattone offertagli dal capo qualun¬ 
quista. a non avanzare nessuna esclu¬ 
siva contro una eventuale partecipa, 
zinne del qualunquisti al governo. 

Il Cancelliere si sarebbe convin¬ 
to a .sibilare Sceiba. che ver¬ 
rebbe ricaccialo al Ministero «Iel¬ 
le Paste e Telecomunicazioni. Scriba 
peri» ha minacciato nel caso che los- 
se rimosso, di fare gravi rivelazioni 
sulle responsabilità di De Gaspcri e 
di altri esponenti democristiani In 
merito alla politica Interna. Si ve¬ 
drà ora ehi avrà paittta vinta In 
questa situazione di palleggio «li re¬ 
sponsabilità. 

Oltre a questo sarebbe previsto un 
altro ritocco, dettato da ragioni di 
opportunità. Fra i due litiganti pei 
Il portafoglio degli Esteri, e clo^ 
Sforza e Saragat, De Gasperl prefe¬ 
rirebbe esseie 11 terzo, riprendendo 
per se stesso la responsabilità dcl- 
Fimportante dicastero. 

Paceinrdi e Saragat riferiranno co¬ 
munque oggi ai rispettivi gruppi par¬ 
lamentati sulla situazione. 

Come Pacciardl uscirà dalla riu¬ 
nione di oggi non è ancora ben pre¬ 
ciso. tl gruppo Facchinetti appare 
«incora i 1 piu forte, e la questione 
della partecipazione del qualunquisti 
servirà a rafforzare la correlile con¬ 
trarla a Pacciardl. 

Il Congresso liberale 

Nel frattempo 1 liberali, fiatino quasi 
concluso il loro congresso. Nella matti- j 
nata erano In lizza quattro mozioni: 1 
una dì « destra -, firmata da Lucifero 
e Giovanuini, «Aie chiedeva una po¬ 
litica di alleanze con tutte ìe forze 
rii estrema destra: due di centro, 
firmate da Ca.ssandro-Cocco Ortu e 
da Badini Confalonieri, che non di¬ 
cevano sostanzialmente nulla; e una 
di > sinistra ». firmata da Cattani, 
Gentile. Pannunzio e tutto il gruppo 
di « Rinascita liberale » che si pro¬ 
nuncia oer la « purezza » del Partito e 
per la rinuncia di una politica di 
alleanze indiscriminate. 

Nella mattinata hanno parlato 1 
presentatori delle mozioni e sembra¬ 
va che la «deatra» dovesse preva¬ 
lere. nel pomeriggio però s’è avuto 
un colpo di scena. L’avv. Cattani In¬ 
fatti annunciava il ritiro della mo¬ 
zione di * sinistra • e il blocco con 

Seduta tempestosa - Monarchici e fascisti danno sfogo al loro odio antidemocia -1 dai nu ‘ 

x\lle 1 di questa mattina è comin¬ 
ciata la discussione sulle due mo¬ 
zioni. quella di destra e quella uni¬ 
ficata. 

Due enormi frane 
sulla Udine-Tarvisio j 

UDINE. 3. — In conseguenza di 
due enormi frane cadute sulla linea j 
ferroviaria Udine-Tarvisio. alFaltez-' 
za «li Pontebba. il servizio viaggia-1 
lori da e per l'Austria, viene efiet- J 
tuato mediante trasbordo con camion? ; 
appositamente attrezzati. j 
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Il Consiglio di Gestione 
sarà istituito alla TETI 

Dopo rilalcenienli a la BPD. un’allra C.l. del Lazio si 
è posla all avammanlia tiri inoviinenlo per i L.d.G. 


DOCUMENTI 

• per la preparazione 
del VI Congresso • del - P. C. I. 

E’ In vendita la prima serie 
della Collana di: « Documenti per 
la preparazione a) VI Congresso 
Nazionale del P.C.I. » che è com¬ 
posta delle seguenti pubblicazioni: 

I) I comunisti per la democrazia, 
la oace c l’indipendenza dei po¬ 
poli » (Conferenza di Varsavia) - 
pag. 6t - L. 30. 

II) « Per un vasto fronte della pa¬ 
ce, de', lavoro c dell’indipenden¬ 
za nazionale » (direttive di lavo¬ 
ro e risoluzioni dei C. C.) - 
pag. 23 - L. 15. 

Ili) « Per un grande fronte de¬ 
mocratico dei Mezzogiorno » - 

pag. 12 - L. 7. 

(Alle Federazioni ? conto dei 20 Ve). 


MAGAZZINI 

Non facciamo Scampoli, nè ribassi nè sconti; vendiamo 
come sempre i migliori tessuti per uomo g signora 

LARGO 

ai prezzi più bassi di tutta Italia. 
Acquistando da noi risparmierete migliaia di lire 
Visitateci 

BRANCACCIO 

♦ 

Roma — Largo Brancaccio, angolo Via Statuto 
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Il movimento dei Consigli di Ge¬ 
stione si sviluppa vittoriosamente. 
L’impulso dato dal Congresso di Mila¬ 
no ha trovaio fertile terreno nel Cen¬ 
tro-Sud: in questi ultimi g:orni : la¬ 
voratori dell'» Italceuienti » di Civi¬ 
tavecchia e della « BPD » di Colie- 
ferro hanno promosso Convegni na¬ 
zionali di unte le Commissioni In¬ 
terne delle fabbriche di questi grup¬ 
pi per dare il via alla costituzione 
dei Consigli di Gestione. 

Si apprende ora che le Commissioni 
Interne della sede romana delia 
* TETI » hanno deciso di invitare a 
Roma le Commissioni Interne delle 
altre regioni servite dalia stessa rete 
telefonica: Toscana, Liguria c Sarde¬ 
gna. Anche in questo Convegno, che 
si svolgerà il 7-8 dicembre e a cui 
saranno invitati rappresentanze del 
personale della « STIPEL ». della 
« TELVE » e della « TIMO ». sarà po¬ 
sta aH'ordine del giorno la costitu¬ 
zione del Consigli di Gestione. 


Tesi di lavoro per la preparazione del Congresso 


(Continuazione dalla I. pag.) 

dannando come « inconsulta » ogni 
agitazione aindarale. prende -posi- 
aione di fau n contro i lavoratori « 
i consumatori e per i padroni; men¬ 
tre nel aeno dei Sindacali fa opera 
di divisione e dì sabotaggio e mi¬ 
naccia di scissione il ipovimento j 
sindacale unitario. Tutto il com¬ 
plesso dell'azione della Democrazia 
cristiana deve considerarsi cerne un 
tradimento della causa della demo¬ 
crazia e dell'indipendenza naziona¬ 
le. e la denuncia di questo tradi¬ 
menti e la lolla contro la politica 
democristiana diventano il compi¬ 
to principale delle forae avanzate 
della democrazia. 

Il tradimento democristiano Tiene 
naturalmente e largamente sfrutta¬ 
to dai resìdui fascisti per tentare 
la riorganizzazione delle lor 0 file, 
sia come gruppi clandestini, sia 
sfruttando ampiamente le possibili¬ 
tà 1 legali di organizzazione • di 
atampa che sono loro concesse dal 
regime attuale. Il pericolo fascista, 
sempre presente sino a che non sia¬ 
no distrutte le radici oggettive del 
fairismo, sì fa quindi oggi partico¬ 
larmente acuto. I partiti borghesi 
• piccolo borghesi di sinistra, in¬ 
capaci di resistere alla infiltrazione 
e alie pressioni deli’imperialismo 
straniero, disorientati dal tradi¬ 
mento democristiano, pronti sem¬ 
pre a capitolare davanti ai ricatti 
e alle provocazioni’ anticomuniste, 
si trovano invece tutti m uno stato 
dJ profonda crisi, la gvala non po¬ 


trà essere superata se non attra¬ 
verso una energica azione dei de¬ 
mocratici sinceri e in particolare 
delle forze d'avanguardia della 
classe operaia e dei lavoratori. 

Debolezze del movimento 
democratico italiano 

Nella situazione presente risul¬ 
tano sempre più chiare le - debolez¬ 
ze del movimento democratico ita¬ 
liano quale si è sviluppato dopo la 
caduta del fascismo e dopo la li¬ 
berazione. 

La presenza della forza armata 
delle potenze anglo-sassoni e il loro 
intervento attivo nella nostra po¬ 
litica interna hanno infinito in mo¬ 
do decisivo per scoraggiare le forze 
della dem«*crazia , e disorganizzare 
il loro fronte, e per incoraggiare la 
ripresa offensiva dei gruppi capi¬ 
talistici conservatori, reazionari e 
anche fascisti. Questo intervento ha 
avuto luogo iu forma diretta e in¬ 
diretta (mancato riconoscimenti dei 
C. L. N. come organi di governo e 
offensiva contro di essi; misnre rea¬ 
zionarie per impedire l'affermarsi di 
nuove forme di democrazia; prote¬ 
zione e favori ai gruppi e partiti 
conservatori e agli elementi reazio¬ 
nari dell'apparato dello Stato e fuo¬ 
ri di esso; sabotaggio di ogni misura 
intesa a limitare il potere dei grup. 
pi dirigenti capitalistici; stimolo alla 
speculazione col pretesto di restau¬ 
rare e difendere la libertà economi¬ 
ca! psaatraaioaa sai partiti dal C L. 


N. allo scopo di spezzare la unita de! 
movimento di liberazione; opera c«»n. 
tinua di provocazione anticomunista; 
campagna ideologica contro il co¬ 
muniSmo, ecc. ere.) e ha esercitato 
una influenza profonda su tutia la 
situazione italiana. Bisogna ricono¬ 
scere che le forze della dev.ocra/>a 
italiana non sono state capaci di op. 
porsi a questa azione intiroida rice 
e disgregatrice: hanno subito il ri¬ 
catto degli occupanti anglosassoni i 
«piali facevano gravare eontinnamen. 
te sul paese la minaccia di nno scon¬ 
tro armato tra le loro forze e le for. 
ze popolari, e in qnrsto modo hanno 
perduto parecchie delle posizioni da 
loro conquistate e praticamente ab¬ 
bandonato il programma di creazione 
di un ordinamento democratico nno. 
vo. L'azione delle potenze anglosas¬ 
soni è del resto stata appoggiata aìn 
dall'inizio da alcuni dei partiti e 
uomini dirigenti del movimento di 
liberazione, tra cui in prima linea il 
partito liberale e quello democri¬ 
stiano. mentre i partiti della sinistra 
non sono stati in grado di rispondere 
con efficacia alla offensiva combi¬ 
nata della reazione internazionale e 
di «piella interna. 

Mentre le forze democratiche sono 
riuscite a realizzare alcune compiiate 
di importanza storica, come la eli¬ 
minazione della monarchia, la pro¬ 
clamazione della Repubblica, la re- 
staurazione di un regime parlamen¬ 
tare, ecc.; nel complesso l’ordina¬ 
mento poltrirò e sociale italiano at¬ 
tuala non aaea dai limiri dai vecchi 


regimi di democrazia capitalìstica, 
essendo rimaste nelle mani delle vec¬ 
chie classi possidenti le leve di co¬ 
mando della economia. K’ vero che 
le masse lavoratrici e in prima linea 
gli operai e i contadini più avanzati 
hanno sensibilmente migliorato la 
loro situazione e riportato grandi vit- 
torie anche sul terreno economico; è 
vero che la creazione, di nn potente 
movimento sindacale e cooperativo 
e di forti partiti di massa «li lavora¬ 
tori tende a modificare a favore del. 
le classi lavoratrici i rapporti di for¬ 
za; queste vittorie però c queste con¬ 
dizioni nuove non sono state sino ad 
ora utilizzate per intaccare le posi¬ 
zioni dominanti dei gruppi monopo¬ 
listici e reazionari dell’indnstria e 
dell'agricoltura. Nessuna delle con- 
«piiste realizzate dai lavoratori in¬ 
tacca o modifica in senso democra¬ 
tico' la struttura «Iella economia ca¬ 
pitalistica tradizionale. Al contrario, 
la politica del governo alleato prima 
e del governo democristiano poi ha 
rafforzato le posizioni dei grandi 
gruppi monopolistici e speculatori e 
approfondito l'abisso che separa i 
ceti ricchi possidenti dalla grande 
massa del popolo lavoratore. Sono 
del resto queste organiche debolezze 
della democrazia italiana che hanno 
facilitato il tradimento democristiano 
ed è per fa eliminazione di queste 
debolezze che dovranno essere con¬ 
centrati nel prossimo avvenire gli 
sforzi dei lavoratori e dei demorra- 
tiri italiani. 

fCo*Uinu«) 


La creaz:o«ie dei C.d.G. «ielle azien¬ 
de concessionarie d: servizi pubblici. I 
come la «TETI». presenta un mie-: 
resse d: primissimo ordine. Queste i 
società, sviluppatesi come grand: | 
comolcssi monopolist’c:. grsz:e alla; 
polisca corporativa del fascismo, pre . 
tendono oggi d: vivere parassitarla.. 
mente a spese degli utenti, senza pen. 
sarc neppure a migliorare il ser¬ 
vizio. 

La lotta per il controllo sulla ge¬ 
stione interessa quindi, oltre ai la¬ 
voratori addetti all'azienda, la gran 
de massa dei consumatori e fra que- ! 
sii, ;n modo particolare, i professio- 
nisti. gli artigiani, i piccoli e medi, 
imprenditori che. attraverso la poli-j 
tica di alte tariffe del Ministero del- j 
le Poste è Telecomunicazioni, si ve- j 
dono di fatto ogni giorno spogliati | 
di una parte del loro guadagno. An.. 
che 1 rappresentanti di tutte queste ; 
categorie sono stati invitati ai Con- i 
vegno delle Commissioni Interne del-' 
a « TETI i 
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! lavoratori del commercio 
proseguono l'agitazione 

L’.Associazione lavoratori de: com-| 
mercio ha comunicato al Ministero; 
de! Lavoro di aver risettato le prò- ; 
poste avanzate dal Ministero stesso t 
per la «rompo»Izione delia vertenza In i 
corso fra lavoratori e commercianti. ! 

Tale decisione si è resa necessaria , 
in quanto -a proposta del Ministero > 
de! Lavoro, più che un tentativo di j 
mediazione, era. in sostanza. la pro¬ 
posta «tessa avanzala dali'organizza-. 
zione padronale. * 

Il Comitato di agitazione nazionale I 
ha deciso pertanto di proseguire la • 
azione sindacale già predisposta. j 


RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAMflB 

Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza anticipo ! 

Iridi Rigitifiei pronti per tutti 
Le pia bette petti mternazoonali 

ROMA 

flA S. CATERINA DA SIENA, 46 

(PIE’ DI MARMO) 

Plano - Telefono ff.886 


Primo 


- J1 nostro nomo fartntl- 
ice i vostri acquisti. 

NOI operiamo, mentre vendiamo 
*1 prezzi di costo, cioè In perdita, 
eh* l’esempio di alcuni Incoraggi 
etiche gii altri a non offrire rac- 
conttn! o preme»«e false, ma og¬ 
getti belìi - prezzi buoni - vera 
serietà. 


AI LAVORATORI 111 

Si avverte che da 

MOSCATELLI 

VIA GCNORI, 32 (Testaccio) 

ci sono CAMERE DA LETTO nuove complete di specchi e 
reti per sole 


Lire 70.000 

ARMADI TRIESTINI con specchi per 

Lire 25.000 


ANNUNZI 


SAN (TARI 


Dr. SCARLIlTfl 00 " 


Spec«ai!zzato VENEREE E PELLE 

nell’Università «U Roma 

Via Firenze, 43 - Tei. 434.703 - ore 8-19 


ALFREDO 


STROM 


Doli. F. NASISI 

VENEREE . PELLE 
Via Colonna Antonina. «1 
(P.azza Colonna) - Telefono 61.792 
Feriali 11-14; tS-20 — Festivi 10-12 


Per il Congresso 
del Mezzogiorno 

La Direzione del Parlilo ha de¬ 
signato per le manifestazioni che 
dovranno tenersi nei giorni e nel¬ 
le città sotto indicati in prepa¬ 
razione del Congresso democrati¬ 
co de! Mezzogiorno (Napoli 19 di¬ 
cembre ’47) i seguenti oratori: 

Aquila: Leonilde lotti, 7 dicem¬ 
bre; Avellino: La Rocca. 8 dicem¬ 
bre: Avczzano: Spallone, 7 di¬ 
cembre: Bari: Assennato. 7 di¬ 
cembre; Benevento: Làconi. 8 di¬ 
cembre: Brindisi: Maria Michetti, 
8 dicembre; Campobasso: Làconi. 
7 dicembre; Catanzaro: Miceli, 
7 dicembre: Chieti: Mimma Chio- 
stergi, 8 dicembre; Cosenza: Gul- 
lo, 8 dicembre; Foggia: Allegato, 
7 dicembre; Lecce; Raffaele Pa¬ 
store, 7 dicembre; Matera: Assen¬ 
nato, 8 dicembre; Messina: Nicola 
Cipolla, ' 8 dicembre; Pescara: 
Corbi, 8 dicembre; Potenza: Ali- 
cata, 8 dicembre; R. Calabria; 
Mugolino. 7 dicembre; Salerno: 
Martuscelli. 7 dicembre; Sulmona: 
CorbJ, 8 dicembre; Taranto: Im¬ 
panala, 7 dicembre. 


Anche fuori Roma 
Ralealmente - Senza antico© 

PELLICCE 

a prezzi ridottissimi 

S.NV . IMH . 15.H* - IS.W4 oltre 
CATAN'I - Via Nizza, C7 - Roma 


CONCIMI CHIMICI 

PERFOSFATI MINERALI 
Soc. S.P.I.C.A. . ROMA 
Via Firenze, n. IS 
Telefono 44.755 


I N SETTI 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485-994 


1 
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Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrotele 
Cura Indolore e senza . operazioni 

Corso Umberto 504 

(Piazza del Popolo) tei. si.92* 
Ore 8-;o —. Festivi 8-13 


D«H. Il VIRGHI 

Specialista fa urologia (malattie ge¬ 
nitourinarie • veneree) - via Tacito ’• 
(Piazza Cola Rienzo) f-14 . 17-JO - 
Telefono W1 HI 


DoH. YANKO PENEFF 

Specialista Dermostfltopa uco 
MALATTIE VENEREE • PELLE 
v:a Balestro 38 o o mt J ore 8-11: 34-1? 


ENDOCRINE 

Cara delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalia 
[ sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
i giovanili. Virile e cure pre-post-mairi- 
1 montali. Or e a- 12 : 18-18 festivi *-it 
j Dr. CARLETO p. Esqailino. 13 
I Non si curano malattie venerea 


STRON 


Dottor 
DIVIO 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 34.581 . Ore 8-13 e 18-28 
Festivo 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 


(di fronte al « Messaggero ») 
Orario: 14-17 - Tel. 4*8.882 


Telef, 45.228 
Ore 15-17 


O BESITÀ 
FEGATO OHI. CmillilO 

DIABETE 


V. Zncchelli, 32 
(ang. Tritone) 


Dr. PAUTRIER 


Tifi 


SPECIALISTA 
rentree - Pelle - ■•■•«all 

U (B, Maria Maggiore) 


GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 


EMORROIDI 

V. SA VELLI, 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) vicino Cinema Augu- 
stus - Telefono 52.680. 

Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 
Via P.oe Eugenio. 3. mt. 3 ifi U.iu.;,! 
Tel. 776.852 - Ore: 8-28 |l »IUI(ID| 


GABINETTO DERMOCELTICO 

isauiiiNo 

Via Carlo Alberto, n. 8 - ora ■ 7-28 
Tel. 432.487 

CURE SPECIALISTICHE 
VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI . EMORROIDI) 1 


- ! 
































